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PARTE UFFICIALE.

Ordine dei Es. Maurizio e Lassaro e della Corona d'Italia:

Nomine e promozioni - Leggi e dooreti t B. dooreto
n. 27 che convoca il Collegio elettorale di Bari - Bela-

aione e B. deoroto sulio. scioglimento del Consiglio comu-

taale di Ca.stei ßan Giovanni (Biacensa) - Mini della

Guerra: Disposizioni fatte nelpersonale dipendente - Mi-
nistero del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblioo:

Rettißehe d'intestazione - Avvisi per smarrimento di ri-

ceouta - Direzione Generale del Tesoro: Presso del cambio

pei cer¢ißcati di pagamento dei dazi doganali d'importa-
sinne --- Minintero d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio - Divisione Industria e Commeroio: Media dei corsi

del Cõnsolidato a contanti nelle varie Borse del Reÿno ,
Conoorsi.

Paars som umam.a

Bensta del Regno e Camora dei deputati: ßedute del 12 feb-
braio -- Diario Estero - Centenario della disfida di

Barlotta - Notizie varie - Telegummi delfigenzia Sto-

fani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURTZIO E LAZŽARO

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine dei
88. Materizio e Larrard:

Con decreti del 30 novembre 1902:
A commendatore :

Strozzi principe Piero, senatoro del Regno.
Navarra cav. Francesco, da Ferrara.
Chinca cav. avv. Camillo.

A ca?Ali¢rs :
Richetta cav. Arturo, ingegnare am ginistratore delle Opere pie

di San Paolo in Torino.

Reyna cav. Federico, dirottore generale dell'Istituto, id. id.
Con decreto del 4 dicembre 1908:

A grand'uffiziais:
Canera di Salasco cav. nob. Vittorio, maggior generale, già aiu-

tante di campo generale di S. M. il Re.
A commendatore ;

Righi prof. Augusto, preside della faooltà di soienze Asiche, ma-

tematiche e naturali della R. Università di Bologna.
A cavaliere :

Valfra di Bonzo conte avv. Ferdinande, sindaco di Brk.

Con decreto dell'Il dicembre 1908:

Ad offixiale :
Moresoo car. Nicolo, colonnello di fanteria nella riserva.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro:
Con decreto del 27 novembre 1902:

A commendatore :

Ottini comm. Domenico, ragioniere di la classe nella Corto dei

conti, collocato a riposo a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 30 novembro 1902:

A gran cordone ;

Majelli S. E. Giuseppe, cavaliere di Gran Croce, primo presidente
di Corte di cassazione, collocato a riposo a sua domanda.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell' Ordine

della Corona d'Italia :
Di Suo Motu-Proprio :

Con decreti del 30 novembre 1902 :

A grand'ujjiziale :
Marsengo-Bastia comm. Ignazio, députato alParlddlento*ntrionale.

Act ugziale :
Castellari avv. Giovanni, pfofds§ore nella R. Università di Torine.
Navassa cav. avv. Pietro, amministratore dell' Istituto tielle Opore

Pie di San Paolo in Torino.
Scarflotti cav. Lodovico, id. id.

Zerboglio cav, ing. Pier Giuseppe, id. id.
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Con decreti del 7 ûloembre 1902 :
A qGatnendatore :

Minù avv. cav. Achillée ai Pietro.
Rivoira cav. Giovanni Teresio di Francesco.

Con decreto dell'11 dicembre 1902:
A commendatore :

(In a¢¢estato della sovrana considerazione per l'opera intelli-

gente e zelante prestata nella pubblicazione delle campagne
del Principe Eugenio di Savoia).

Marselli cav. Carlo, maggiore di fanteria.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

Con decreti del 27 novembre 1902:

A cavaliere :
Ieri ing. Pietro, ex siadaco di Percile.
Lelli Augusto, gingee di Mandela.
Sulla proposta gÿl Ministro dei Lavori Pubblici:

Con depreti del 13 novembre 1902:

A comm¢nda,tore :

Sinaglia cav. Sebastiano, R. ispettore di ga classe delle Strade
Ferrate, collocato a riposo.

Aß uffiziale :
Miglionico cay. Miehele, lagegnere.
Boi'ischi cav. Giuseppe, ispettore del genio civile.

A cavaliere :

Marchi Casimiro, óapo stazione principale delle Strade Ferrateme-
diterranee.

Radini Tedeschi ing. Cesare, capo sezione id, id.
Tortarolo Lorenzo, iágegnëre del getiio oikile.
Rienzi Vincenzo, id. id. id.
Lomonaco ing. Francesco, aiutante del genio civile.
Lerra Gabriele, archivista al Ministelo dei Lavori Pubblici.
Forandi ing. Vincenzo, R. sotto-ispettore delle Strade Ferrate.

Masserizzi ing. Aurelio, id. id. id.
Verga ing. Vittorio, capo sezione delle Ferrovie mediterranee.
Bozzolini Enrico, ispettore principale delle Strade Ferrate medi-

terranee.
Luciano Federico, capo stazioñe ferroviario a Savona.

Olivieri ing. Carmine, libero professionista
Di Giulio Edoardo, ingegnere capo dell'UiBeio tecnico municipale

di Caltanissetta.
Toele Antonio, ingegnere dell'Ufficio tecnico provinciale di Sa-

lerno.
De Perna dott. Franceseo, consigliere provinciale di Capitanata.
Padoa ing. Umberto, libero prefeasignista.
Toggetti Vittorio, ingegnere capo dell'Ufficio tecnico municipale

di Pisa.

De Medici Antonio, consigliere comunale di Martirano.
Montoro Nicola, presidente del consorzio agrario di Conflenti.
Toffani avv. Silvio, consulente della Societh Veneta per Ie ferrovie

secondarie.
Rosselli Emanuele, industriale.
Forino Alberto, id.
Brocca reg. Umberto fE di capo-amministrativo della Società Ita-

liana di Navigazione Generale.

Biancardi prof. rag. Diopigi, capo utlicio della Società id. id..
Petruzzelli Onofrio, iudustriale.
Messeni ing. Augelo, libero professionista.
Duretti Pasquale, scultore.
Armenise Raffaele, id.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Con decreto del 30 novembro 1902:

A cavaliere :
Leoni Bartolowee, ufficiale di scrit ura di la classe nelle inten-

denze di finanza, collocato a riposo a sua domanda per mo-

tivi di salute.

Suga proposta del Ministro della Guerra :

Con decreto del 2 novembre 1902:
A cavaliere :

De Donizio Domenico, archivista di 36 classe nell'Amministrazione
centrale della guerra, collocato a riposo.

Mossetti Alessandro, ufliciale d'ordine di la classe, id. id.
Con decreti del 7 e lô novembre 1902 :

A commendatore:
Dulac Capet cav. Ettore, colonnello nei carabinieri Reali, in posi-

zione di servizio ausiliario, collocato a riposo.
A cavaliere:

Mutizzano cav. Luigi, tenente colonnello medico id, id.
Con decreto del 13 novembre 1902 :

A cavaliere :

Polisino Leopoldo, archivista di 2a classe nell'A nministrazione cen-
trale della guerra, collocato a riposo.

Briziarelli Vespasiano ufficiale d'ordine di la classe id. id.

Sulla proposta del Ministro del Finanze :

Gon decreto del 27 aovembre 1902:
A cavaliere :

Demonte Ignazio, segretario amministrativo al Ministero delle fi-

nanze.

Rossi dott. Giulio, id. id.
Zanoni Demetrio, segretario di ragioneria id.
Danieli Ormildo, segretario amminjstrativo nelle Intendenze di fi-

nanza.

Basile Eugenio, id. id.
Andrich Pietro, id. id.

Pagliuzzi Enrico, ispettore demaniale.
Lanero Salvatore, id.
Cianelli Ranieri, id.
Panza Paolo, ingegnere negli uffici tecnici di Finanza.
Giannini Icilio, ispettore delle guardie di Finanza.
Pugli Giuseppe, commissarao ai riscontri nelle Manifatture dei ta-

bacchi.
Guidi Ferruccio, agente superiore delle imposto dirette.
Arlenghi Giulio, archivista nel Ministero delle Finanze.

Con decreto del 30 novembre 1902:
A commendatore:

Degioenni cav. Giuseppe Ernesto, direttore cape di divisione nel

hiinistero delle Finanse.

Sulla proposta del Ministro della Publnica Istruzione:
Con decreti del 27 novembre 1902:

Ad ufßziale:
Simonazzi cav. Atonio, insegnante di figura nel R. Istituto di belle

arti in Modena, testè collocato a riposo.
Legrenzi prof. cav. Enrico, titolare di lettere italiane nel R. Isti-

tuto tecnico di Chieti, id. id.
Casali cav. prof. Adplfo, titolare di chimica nel R. Istituto tecnico

di Bologna, id. id.
A cavaliere:

Sarpi Giuseppe, economo nella R. Università di Padova.

Salvini Gustavo, artista drammatico.

Gremigni prof. Michele, del R. Liceo « Dante » di Firenze.

Gariazzo ing. Pietro Antonio.
Cirincione prof. Giuseppe, della R. Università di Siena.
Califano Bernardo fu Paolo.
Bertolio ing. Sollmann, professore nel R. Istituto tecnico superiore

di Milano.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 27 novembre 1902:

Ad agxiale:
Gaglio La Mantia cav. Luigi. consigliere di Corte d'appollo collo-

eato a riposo, a sua domanda.
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A cavaliere :
Donzellini Corrado, vice presidente di tribunale civile e penale

collocato a riposo.
Con decreto de} 4 dicembre 1902:

Ad offiziale :
Bobbio cav. Gonnaro, consigliero di Corte d'appello collocato a ri-

poso a sua domanda.
A cavaliere:

Beruto Demetrio, giudice di tribunalo civile e penale id. id.

LEGGI E -DEOR,ETI

15 Num. 27 della Raccolta ufjleiale delle leggi e dei deoreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del giorno 7 febbraio 1903
col q.uale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati, notificò essere vacante il Collegio elettorale di Bari ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Bari ð convocato pel giorno
1° marzo 1903 affinchè proceda alla elezione del pro-
prio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 8 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 febbraio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

Visto. D Guardesiqißi: Cocoo-QaTU.

Belazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a

S.R.il Ro, in udienza del ß5 gennaio 1903, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Castel San Giovanni (Piacenza).

Sma!

Nella seduta del 5 di settembre ultimo il Consiglio comunale di
Castel San Giovanni procedette regolarmente alla nomina della

nuova amministrazione e nessun indizio faceva presagiro la crisi,
ma quando si trattò di compilare il bilancio del corrente esercizio,
avendo il Sindaco avvertito ohe in tale occasione conveniva discu-
tore e risolvere le questioni proposto dai consigliori recentemente
eletti, che formano la minoransa, la Giunta non fu dello stesso

avviso, ritenendo che non in sede di bilancio, ma dopo speciale e

ponderato esame si 4.ovessero discutere le questioni medesime.
Il Sindaco non ei phgó o il dissidio indi sorto condusse alle

dimissioni di tutti gli essessori.
Intanto al partito della minoranza si accostarono due consi-

glieri, cosi che, mentro questa divenne più forte, la maggionanza
perdette, considerevolmente della sua compagine, tanto piû dopo
l'atteggiamento assunto dal Sindaco. L'equilibrio, in tal modo sta-
bilitosi fra i due partiti, inceppa l'andamento dell'Amministrazione
ed al Sindaco privo di una maggioranza a base larga a solida

impedisce di continuare nel governo del Comune.

Il 2 dicembre si radunò il Consiglio per procedere alla ricosti-
tuzione della Giunta, ma l'esito fu negativo, giacchã, mentre la
minoranza si afermava sui nomi del proprio partito, i consiglieri
della maggioranza deponevano tutti scheda bianca; ed egualmente
infruttuoso fu il risultato di due successive adunanze.
In dipendenza di ciò gli animi sono molto eccitati ed b gene-

rale il proposito di promuovere l'appello al corpo elettorale, per

interrogarlo sulla divergenza d'indirizzo amministrativo che ha

detorspinato il dissenso; e poiché non vi è speranza che la situa-

ziono migliori, anzi v'è a temere che a lungo andare venga tur-

bata la pubblica tranquillità, reputo necessario sottoporre all'Au-
gusta firma di Vostra Maestà lo schema di decreto che provvede
aljo scioglimento di quella municipalo rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALlA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio con>unale di Castel San Giovanni, in

provincia di Piacenza, à aciolto.
Art. 2.

Il signor Atti cav. Giuseppe è nominato Commis-
sario straordinario per l'amminiirazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE
GIOLITTI.

MINISTERO IÆLI A GU I H i

Disposizioni fatte nel persona/e dipewlente :

JFFICIALI IN SERVI2.IO ATTIVO PElthlAliENTE.

Arma dei carabinieri Reah.
Con R. deeroto del lo gennaio 1903:

Baletti Agostino, capitano in aspettativa per infermitä non pro-
venienti dal servizio, collocato a riforma, a sua domanda, dal
18 agosto 1902.

Con RR. decreti del l8 gennaio 1903:

Cavedagni cav. Enrico, capitano legione Napoli - Distefano An-

tonio, tenente id. Napoli, collocati in posizione ausiliaria, per
ragione di eth, dal lo marzo 1903.

Dalto Giovanni, sottotenente in aspettativa per informità tempo-
rarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta à

prorogata.



024 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Arma di fanteria.
Con RR. decreti del 18 gennaio 1903:

Somma Pasquale, capitano 65 fanteria, collocato in aspettativa
speciale.

Loprosti Edoardo, id. 77 id., id. id. id.
Laneri Paolo, id., in aspettativa, richiamato in servizio.
Del Paio Ottorino, id. id., id. id.
Di Colloredo-Mels Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in ser-

VizlO.

Celebrini di San Martino Luigi, tenente 12 bersaglieri, collocato
in aspettativa per motivi di famiglia.

De Finis Igino, id. 11 id. - Rizzi Adelchi, sottotenente 4 id., ac-
cettata la dimissione dal grado.

Cuccaro Virgilio, capo musica in aspettativa, richiamato in ser-

vizio.

Con R. decreto del 22 gennaio 1903:
De Dominicis Ettore, capitano in aspettativa per informitä tem-

porarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è

prorogata.
Con RR. decreti del 25 gennaio 1903:

Folicardi conto nobile di Bagaacavallo, di Faensa e di Ferrara

Giulio, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.
Di Miceli Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in servizio.
Grizoni Giuseppe, sottotenente in aspettativa, richiamo in servizio.
Bonferoni Pietro, capo musica id.. per infermità temporarie non

provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è prorogata.
Rettificato il cognomo o il nome dei seguenti ufliciali, come ri-

sulta a fianco di ciascuno di essi:
Coppini cav. Nicola, maggiore in aspettativa per motivi di fami-

glia: Coppini cav. Scipione.
Lostia. Di Santa Sofia Raffaele, id. 42 id.: Lostia Di Santa Sofia

cavaliere nobile Don conte Raffaele.
Israczowski nobile di Polonia Gustavo, tenente 86 id.: Zaremba

Di laraczewski nobile di Polonia Gustavo.
Arma di cavalleria.

Con RR. decreti deF8 gennaio 1903:
CAViglia cav. Tommaso, capitano scuola cavalleria, collocato in

posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 16 febbraio 1903.
Con RR. decreti del 18 gennaio 1903:

Mungioli Francesca, capitano reggimento cavalleggeri di Padova•
collocato in posizione ausiliaria, per ragione di eta, dal 1°
marzo 1903.

Della Croce Raniero, sottotenente complemento cavalleria, nomi-
nato sottotenente in servizio attivo permanente nell'arma
stessa.

Con RR. decreti del 25 gennaio 1903:
Buti Federico, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.
Roesler Franz Pietro, sottotonente reggimento cavalleggeri Guide,

collocato in aspettativa per sospensione dall'impiego.
Arma del genio.

Con R. decreto del 18 gennaio 1903:
Galeassi Alessio, capitano in aspettativa, richiamato in servizio.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 25 gennaio 1903 :

Silvestrini Carlo, capitano in aspettativa per infermità temporario
non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ð proro-
gata.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto dell'8 gennaio 1903:

De Martino cav. Angelo, maggiore medico ospedale Napoli, retti-
ficato il cognome come appresso: Di Martino cav. Angelo.

Con R. decreto del 18 gennaio 1903:
Di Martino cav Angelo, maggiore medico ospedale Napoli, collo-

cato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 febbraio
1903.

Con R. decreto del 22 gennaio 1903:
Zanuttini, tenente medico in aspettativa, richiamato in servizio.

Corpo contabile militare,
Con R. decreto dell'll gennaio 1903:

Bottoli Lodovico, capitano contabile 7 artiglieria campagna, col-
locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1 febbraio
1903.

Con R. decreto del 18 gennaio 1903:
Gaudiosi cav. Michelo' capitano contabile panificio Bari, collocato

in posizione ausiliaria, per ragione di eth, dal 16 febbraio 1903.
Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 22 gennaio 1903:
Gatti Giovanni, tenente veterinario in aspettativa, richiamato in

servizio.

IMPIEGATI CIVILI.
Personale della giustizia militare.

Con R. decreto dell'll gennaio 1903:
De Maio Michele, segretario di 2a classo, tribunale Firenze, retti-

ficato il cognome como appresso: De Majo hiichele.
Con R. decreto, del 22 gennaio 1903 :

Zane Tiziano, furiere maggiore istruttore di scherma, nominato
maestro aggiunto di scherma dal 1° febbraio 190Š.

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/]iciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. deoreto dell'll gennaio 1903:

Cicahini Pietro, oapitano personale fortezze, collocato a riposo a

sua domanda. per anzianità di servizio, dal 1° febbraio, 1903,
ed inscritto nella riserva.

I seguenti ufficiali sono collocati a riposo per anzianità di ser-
vizio dal 1° febbraio, ed inscritti nella riserva:
Silva cav. Enrico, colonnello carabinieri Reali.
Simondi cav. Augusto, id. id.
Orengo cav. Natale, colonnello veterinario.

Officiali di complemento.
Con RR. decreti del 18 gennaio 1903 :

I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento,
arma del genio (articolo 11, n. 2, legge 2 luglio 1894, n. 254).

Sicuranza Agostino --- Pilli Lorenzo - Venturini Edoardo - Ro-

setti Delio - Ricotti Angelo - Guidi Guido - Neri Giuseppe
- Invrea Ottavio - Marchi Ersilio - Piccardo Giovanni -
Pancani Mario - Gui Romolo - Morra Carlo - Brendani
Pietro - De Leonardis Giuseppe - Bartoli Arturo - Via-
nello Amerigo - Saccardo Ignazio.

Con RR. decreti del 22 gennaio 1903:
Catucci Plinio, sottotenente fanteria - D'Aprile Pietro, id. id.,

considerati como dimissionari dal grado, a termini del R. de-
creto 27 settembre 1893.

Bertetti Giacinto, sottotenente fanteria - De Vecch: Giuseppe, id.
id. Sammerco Raffaele, tenente 12 artiglieria, accettata la di-
missione dal grado.

Ufficiali di milizia territoriale.
Con RR. decreti del 22 gennaio 1903:

Di Liberto Francesco, sottotenente fanteria, considerato come di-
missionario dal grado a termini dell'articolo 3 del R. decroto
12 novembre 1891.

Cecchi Rodolfo, furiere maggiore d'artiglieria in congedo, nomi-
nato sottotenente di milizia territoriale, arma Ñ artiglieria,
avendo i requis·ti richiesti dal R. decreto 4 dicembre (898.

Giannettino Luigi, militare di truppa, nominato sottotenente con-

tabile nella milizia territoriale.

Ufficiali di riserva.
Con RR. decreti del 22 gennaio 1903:

L'Abbato Francesco, capitano fanteria - Martinotti Ernesto, te-
nente id., accettate le dimissioni dal grado.
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31INISTEILO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblioe

RarTmoA o'INTESTAZIONE (la Pubbiscazione).
Si à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 Ot0,

N. 1233988 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
L. 400, al nome di Brusa Olga di Carlo, nubile, domiciliata in
Lugäno (Svizzera) (con annotazione) fu cásl intestata per erroro

occorso nelle indicazioni dite dii richiedinti äll2miiiÌàÌÊtŸazione
del lŸebito hubblico, mäntrecha doveva 1Ëvece ínteNrdi a Br s'a
Antonia Maria di Carlo,"ece. como sopra, vera práÑiitaría della
roiidÍta stessa.

A'Ïàrialiii deÌl'articolo 7Ë del Regolamento sul Debito PÅb51ico,
si difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazioile di questo avviso, ove nún sÍeno state
nótiËcite opposizioni a questa Direzione 0enefale, si procedork alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 febbraio 1903.
15 Direttore Generale

MANCIOLI.

Rhrrrrrox n'arfESTAZIONE (ga pHÖhlicaziOng).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

oiob: K ,269 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 14,000 al nome di Agnello karietta di Ëicolo, minore
sotto Ïa curatela del marito Vincenzo Agnello, domiciliata in Si-
culiana (Girgenti) col vincolo per parte della dote della titolare
costituitale ðal padre in forza di attog2ô.rdicembre 1888 a rogito
Sinazza notaio a Siculiana, fu cosl intestata per errore occorso

nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Do-
bito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Agnello
Giovanna-Giuseppa-Maria di Nicolb, minore sotto la curatela
del marito Vincenzo Agnello, ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Èegolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il a febbraio 1903.
TI Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5 0¡O,

ciob: N.631,818 d'iscrizione sui regiftri della T)ireziono Gonórale,

per L. 30 al nome di Polumbo Eduardo di Frañoesco, niinore,
sotto la patria potesth del padre, domiciliato in Napoli, fu coal
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubbico, mentrochð doveva invece
intestarsi a Palumbo Eduardo di Francesco, minore, ecc. (come
sopra) vero proprietario della retidita stessa.
A'termihi dell'artioolo 92 del Regolamerito kul Odbito Pubblico,

si difBda ohiunque possa avervi interesse ohe, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 febbraio 1903.
B Direttore Generale

MANCIOLI.

Rarrmos n'mrastazion-(3a Pubblicazione).
Si à dichiarato che le rendite~seguenti del Consolidato 5 0¡O

cioò : N. 1,180,648 di L. 485 e N. 1,180,649 per L. 480 d'iserizione

sui registri della Direzione Generale. al nome di Villadicani Em-

manuela di Pietro, minore, domiciliata a Messina, fu cosl inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha dovevano invece
intestarsi a Villadicani Emma di Pietro, minore, domiciliata a

Messina, vera proprietaria della rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 gennaio 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARMMmfr0 m RIOETUTA a &¾lloß%iOWB)
Si è dichiarato lo smarrimento della ricovuta n. 55, rilasciata

dalla Intendenza di Finanza di Potenza coi numeri 512 di proto-
collo, 427 di posiziono, pel deposito di n. 2 cartelle al portatoro
Consolidato 5 Og0 della rendita complessiva di L. 300, esibito per
essere tramutate in un certificato nominativo intestato al < Capi-
tolo cattedrale di Melfi » o vincolato per celebrazione di duo fu-
nerali annui giusta l'atto 18 luglio 1901, rogato Berardi notaio a
Melfl.
Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5942 sul Debito Pubblico, si difBda chiunquo possa avervi in-
teresse, che, trascorso au moso dalla data della prima pubbli-
cazione del presente avviso, senza che s a intervenuta opposi-
zione alcuna, sarà consegnato al sig. Berardi Rocco fu Luigi
il certificato n. 1284201 proveniente dal detto tramutamento,
senza obbligo della esibizione della ricevuta dichiarata smarrita,
la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, il 2 febbraio 1903.
Ti Direttore Generale

MANCIOLI.

Avviso PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a Ptebblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta modello 241 coi

nn. 2786 ordinale, 2024 di protocollo, e l1955 di posizione, rila-
lasciata il 17 marzo 1902 dall' Intendenza di Finanza di Napoli
al sig Celentani Gennaro fu Luigi, per il deposito da lui fatto di
N. 4 certificati del Consolidato 5 0¡O della complessiva rendita di
L. 185, esibiti per l'unione del mezzo foglio di compartimenti se-
mestrali.
Si difida chiunque possa avervi interesse che, ai termini del-

l'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ovo non intervengano opposizioni, i detti certiilcati verranno con-
segnati al sig. Celentani Gennaro fu Luigi, senza obbligo della
esibizione della ricevuta, la quale rimarra di niun valore.

Roma, il 23 gennaio 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)
Il prezzo medio del oàmbio pei certiilcati di pagamento

dei dasi doganali d'importazione fissato per oggi, 13 feb·-
braio, in lire 100,07.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commerolo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
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il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisiona Portafoglio)

12 febbraio 1903.

Con godimento Senza cedola
in oorso

Lire Lire

5 of, fordo 102 82 3|, 100.82 3/,

'

. 4 */, je netto 167,01 5|, 105,89 */s
ConseMab

4 */o netto 102,52 Tj, 100.52 7|

3 1|, 0|, net¢o 99 24 3/4 97.49 3/4

\ 3 */, lordo 71,80 70,60

CONCO168 I

3lINISTERO
DELLA lbTliCZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Decreta a

Il concorso al posto di ragioniere presso l'Amministrazione dei

Reali Educatorî femminili di Napoli, bandito con avviso del 16

corrente, rimane aperto fino a tutto il prossimo marzo.
Roma, il 31 gennaio 1903.

Per il MinNro

COftTESE.

AllNISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

È aperto in Roma presso il Ministero di Agricoltura, Industria
e Commercio un concorso al posto di insegnante di geometria e di
disegno architettonico o costruttivo nella Scuola veneta d'arte ap-

plicata all'industria in Venezia con lo stipendio annuo di L 2000.

Il concorso è per titoli, ma la Commissione giudicatrice ha fa-
coltà di sottoporre ad un esperimento di esami i concorrenti giu-
dicati migliori per i titoli presentati.
La nomina sarà fatta, in via di esperimento, per un biennio,

e lvo a renderla definitiva se in detto periodo di tempo il can-
didato preseelto avra fatto buona prova nell'uflicio afBdatogli.
Le domande di ammissione al concorso, stese su carta da bollo

då L. 1,80, dovranno essere spedite al Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio in plico raccomandato con ricevuta di ri-

torno e pervenire al Ministero predetto non più tardi del 5 mar-
zo 1903.
Le domande dovranno essere accompagnate dai seguenti docu-

menti:
1° Atto di nascita;
2° certificato medico di sana e robusta costituzione;
3° certificato di buona condotta;
4° certificato d'immunità penale;
5° certificato di abilitazione all'insegnamento del disegno.

I documenti di cui ai ntimeri 2, 3 e 4 dovranno avere data non

anteriore al 1° febbraio 1903.

I concorrenti dovranno inoltre inviare al Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio lavori attinenti alla specialita di cui
è oggetto il concorso ed un elenco dei titoli presentati.
Potranno poi unire alla domanda gli altri documenti che pos-

sano valere a dimostrare la loro attitudine al posto cui aspi-
tano.

Non sarà tenuto conto delle domande che giungessero al Mini-
stero dopo il 15 marzo.

Roma, addi 6 febbraio 1903.
Il Ministro

G. BACCELLI.

(VVISO DI CONCORSO.

E aperto presso il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commer
eio un concorso per il posto di bapo-ofilcina-meccanico nella Scuola
d'arti e mestieri di Catanzaro, con l'annuo stiperidio di L. 1500,
lorde di ricchezza inobile.
Il concorso è per titoli; ma la Commissiono giudicatrice potrå

chiamare ad un esperimento pratico i candidati che possiedano i
niigliori titoli.
La nomina sara fatta, in via di esperimento, per 11 corrente anno

scolastico, e potra essere confermata per il successivo anno 1903-904;
salvo a renderla deflhitiva se, in dètto periodo di tempo, il candi-
dato prescelto avrà fatto buona prova nell'ufBeio affidatogli.
Dopo il biennio di prova lo stipendio Annuo potrà essere au

mentato a L. 1800, se il candidato avrà dimostrato piena capa-
cità di condurre l'officina meccanica con l'annessa fonderia di

ghisa.
Le domande di ammissione al concorso, stese su carta bollata

da L. 1,20, dovranno essere inviate al Ministero d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio, in plico raccomandato con ricevuta di ri-

torno, e pervenire al Ministero non più tardi del marzo 1903.
Le domande dovranno essere accompagnate dei seguenti docu-

menti :

1. atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente, alla
data del 16 marzo 1903, abbia superato il 25° anno di eth, e non
oltrepassato il 40° anno;

2.* certificato di avere adempiuto agli obblighi della leva

militare;
3. certificato di buona condotta;
4. certificato d'immunitå penale ;
5. certificato di sana e robusta costituzione fisica;
6.* certificato degli studi compiuti;
7.* certifloati di pratica di offleina per non meno di 5 anni,

dai quali risulti la triplice attitudine nel concorrente di torniere,
aggiustatore e fucinatore.
I documenti di cui ai numeri 3, 4 e 5 dovranno avero una data

non anteriore al l° gennaio 1903.
I concorrenti potranno unire alla domanda tutti quei documenti

che valgano a dimostrare la loro attitudine al posto messo a con-
corso. Dovranno, inoltre, inviare un elenco dei documenti e titoli
presentati.
Non sarà tenuto conto delle domande che pervenissero it questo

Ministero dopo il 16 marto 1903.
Roma, addi 11 febbraio 1903.

15 Ministro

G. BACCELLI.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUBBLICI

Viste le leggi 5 luglio 1882, n. 874, 15 giugno 1893, n. 294, 22

agosto 1895, n. 547, e 7 luglio 1902, n. 333;
Visto il Regolamento approvato col R. decreto 13 settembre 1893,

n. 575;

Decreta:

Art. l.

E aperto un concorso per esame a 10 posti di aiutante di 3*

classe nel R. Corpo del Genio civile: con l'annuo stipendio di lire
milleottocento.
I concorrenti dichiarati idonei dopo i primi dieci potranno es-
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sord doffilaati si þoeti ché si rèdddranno vgeanti in signito, par-
oha abbiano riportato cordplessivamento non todno di 180 punti
sul massimo di 260.

Art. 2.
L'esame & sofitto ed orale.
Le prove scritte arranno loogo presso i Compartimenti del Ge-

nio oivile di Milano, Firenze, Ronia, Ñapoli e Palermo, ed avžaritio
prlhölpio il 6 aprile 1909.
L'esame orale avrà luogo presso il Ministero del Lavori Pub-

blici nel giorno ehe verk faltó obnogeere al caildidati oon appositi
AVVISI.

Art. 3.

Olithdqte Intenda di presentität al concora dovrk, entro il 10

mrtz#Í933, fäh pertenire la relutiva dotdiffda in dirig dá hollo di
udt lirt af Regretariato generale del' Mtflistero Riíi' Livoel Pub-
blici, egendd*l i ddedifrenti got appresso indiodti:

a) certificato rilasciato dal Sindaco del luogo in oul il con-

eottente ha la sua residen2a, dal quale fîsulti che il eencorredte
à cittadiñ« itallado y

b) certificato di nascita debitamente legalizzato, däl quale
risulti che il concorrente troir ha oltregsertto il 30° anno d'età

alla data del presente decreto;
ce d) certificati di moraltta o di penalità di data xðx atr-

teriore di due mesi al giota in cui gotté 11 termine per la pre-
sentisiónw delle Romadde, rŠahetatt ëfdpáttfysinentidat Shrdieudel
Comune nel quale il concorrente ha rešfdekza e dã† filhaWare ei-
vile e penale avente giurisdizione nel luoþ di ààstitt del cotreor-
rento stesso;

e) certificato di aver adempiuto allo prescrizioni della leggo
per la leva ;

f) certificato medico, debitamento legalizzatd, dal quale ži-
sulti.che il condonetite & di sana e robusta costitutione, ed è

esente da imperfeziòtki fisiche e da infermitá;
g) la patente di perito agrimensork omd? ardhitetto o la li-

cenza della sezione speciale di costruzioni o di fisico-matematica,
rilasoiata da un istituto tecnico o di belle arti

A) gli attestati speciali degli esami sostenuti, per tutti gli
anni di corso, negli Istituti tecnici ed in altre scuolo superiori; le

prove degli studi diversi compiuti e dei lavori giå eseguiti;
i) un breve cennò della pratica fatta dal concorrente nella

compilazione di progetti e nell'esecuzione dei lavori, con ogni altra
notizia che ritenga opporfuna per far corioscere le sue speciali
attitudini.
I documenti di cui alle lettere a, 6, e, d, f, h, i, dovranno es-

sere stesi su carta da bollo da 50 contosimi.

Potranno anche essere presentati, oltre ai predetti documenti,
dei disegni di costruzioni, purchè siana firmati dai þrofessorì 6

vidimati dal direttore dell' Istituto nel quale il coneofrente ha fatto

i suoi studi.
Nella domanda di ammissione i concorrenti dovranno far oono-

score il proprio domicilio e dibhiarate in quale fra le citta indi-

cate all'art. O intendano di sostenere gli osami scritti.
lion possono ossero ammessi al concorso coloro che in due pro-

eedenti suceeksive prove noW abbiano ottenuto Fidoneitk.

Art. 4.

GPiagiegati, straordinari alig dipendenza del Ministero dei Law

wori Pubblioi, ehe avessetos già colnplètof un triennig di servizio

alla promulgazione della legge 15 giugno 1893,*.294,sensaavere
postériergiente ootseggito nessun ponto di rublo, garannor àmmensi
al concorso, p¾eh& Alle data del presente'debratonowabbignosu-
parate il 4ti gnne di età e posseggano tutti gli altri toquisiti di
gui• gi grenedenti artioolik

Art. 5.

Ifde sark todete conto delle domande che pervenissera il Mini-
ptor* oltre il termine- stabilite all'articolo 3, nå dî quelie per le

gusti ägnoassšro, e son fossero inviati prima del teräine stesso,

alousi dei dooumenti prescritti.

Art. 6.

Spirato il termine per la presentazione delle ddmande, il Mini-
itero farà phryonire ai concorronti, la cui istanza dgrã ficoho-
áciuta regoltre, l'idito a presentarsi agli esami.

Art. 7.
Le materie sulle quali si svolgono gli esami sono le seguenti:
to Componimento di lingua italiana e traduziond dal francish;
2° Aritmetica ed algebra elementare, inclusa la risoluzione

delle equazioni di secondo grado ad una sola inoognita - Geome-
tria elementsro piana e solida - Trigonometria rettilinea - Teoria
dei logaritmi ed uso delle tavolo;

3° Disegnd lineare topografloo ed architettonico;
4° Rilovamento dei piani a mezzo dello equadro agrimensorio,

ella bussola e della tavoletta pretoriana - Uso della stadig -
lani e curve orizzontali o quotati - Rilovamento delle sezioni
rasversali - Livellazioni col livello a sifon'è e a bolla d'aris;

5 Tenuta delle memorie di campagna e tracolamenti di ese-
usione;

6° Nozioni sulla pratica delle dostruzioni in gezieralo, e salle
ualità det materiali, sulli costruzione e eensortazione degli ar-
iài in terra, sulla manutenzione delle sirade, sulle costruzioni

ferroviarie, sull'armamento e sul materiale fisso e inobile delle
êtrade forrate;

7° Leggi e regolainenti sul servizio delld opere pubbliche, e
specialmente delle boniflehe.

Art. 8.
Gli esami scritti ed orali avramto luogo edtto l'osservansa delle

disposizioni risultanti dal cap. III del regolainento 13 settembre

1893, ii. 575, sul person'ale del Genio civile.
Roma, 26 gennaio 1903.

X Minostro
3 N. BALENZANO.

PAALAMENTO NA3IGNALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xuaur0 - Gióvedt 12 febbraio 1908

Presidenza del Presidente SARACCO.

La sedata 6 aperta (ore 16).
CHIALA, segretario, legge il processo verbale della tornata

precedente, il quale viene approvato.
Discussione del disegno di Legge: < Sul servizio telefonico »

(N. 175).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da letttuna del disegno d.i legge:
PRESIDENTE. Dichiata aperta la discussione generale.
DEL ZIO. Crede che si faccia un vero benencio alla nasieme ap-

provando il progetto di legge.
Esamina i criteri da cui è stato dominato il ministro nel pro-

porre if presente disegno dí Iegge, (di cui elogía il concetto ispi-
ratore) e si augura che essi rispondano alla realtii, come non ne

dubits.
Considera il progetto dal lato finanziario, politico, amministts-

tivo ed eeonomioo e conolade dioendel che gli dark il eno v6to fs-
yorevole.
Fa in ultimo una raccomaddazione per le suo terra Katale, e
pois di avere risposto rassioaratriol e dal arinistro e dal relatore,
ut tfibate urr elogio per Ik þerspious relazione, oifor la espan-
dione successiva della rete telefonica fra Potenza, Melfi e Foggis.
DI MARZO, relatore. Ringrazia, a nome dell'Ufneio centrale, il

senatoreDel Zio delle oortesi parole titoltegli, e del glasto enoo-
talo da lui fatto alle grandit scoperte del genio italigno,
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Quanto alla raccomandaziono istta dal senatore Del Zio, non

pub the unirsi olui di buon grado,
GALIMBERTI, ministro delle poste:e telegrafi. Si associa al re-

latore nel ringraziare il senatore -Dol rZio dell'elogio fatto a lui
ed all'amministrazione delle poste per la preparazione del disegno
di legge.
Èrlieto-ehe il senatore DelaZio si mostrifavorevoleaioriteridhe

informano =il disegno di legge.
Quanto alla raccomandazione di stimolare la iniziativa del paese

in-ordine al completamento.della rete tèlefonica, dichiara che ane
terrà grande conto.

Assicura il Senatorehe tispetto alFineremento da darsi alle in-
venzionidelsgenio italiano, egli:intende diwloperarsi con tuttele
sue forze.
Ricorda la convenzione fatta col Marconi per una linea radio-

telegrafica tra Roma e l'Argentina,elegge in propositoilseguente
telegramma alel šfarooni:
« A nome mio e di quello della Compagnia interessata, pregio-

mi informare V. B. che accetto la convenzione formulata secondo

gli intendimenti del R. Governo, copia della quale, da meilrmata,
verrå consegnataoggi al a tenente di vaseello rmarchese Solari. Ogni
unpegno verrà posto perchè Fopera mia possa riuscire utile al
caro mio paese che mi ha voluto così altamente onorarecorrquel-
l'ordine del giorno del Parlamento -da ¥.E. tarito promurosamente
trasmessomi > (Vive approvazioni).
Aggiunge che entro domani verrå presentata al Parlamento una

proposta di legge per la prima stazione di radio-telegrafia extra-
potente (Approvazioni).
Fa la storia dei vari progetti di legge sul servizio telšfonico, e

dimostra come col presento disegno il Governo costruirk in quat-
tro anni novemila chilometri di fili telefonici, e permetterà la co-
struzione di linee'telefoniche da parte dei privati, dei comuni e
delle provincie.
Confida che questo poogetto di legge avra la sanzione del Se-

nato; l'Italia l'aspetta da molto tempo, perchè questo mezzo di

comunicazione oramai s'impone. Spera nell'iniziativa delle nostre

popolazioni, e si augura che l'Italia possa in breve tempo prendere
il posto ohe spetta alla patria di Galvani, di Galileo Ferraris, di
di Meucci e di Marconi (Approvazioni).
FINALI. Fa plauso alle dichiarazioni del ministro e propone il

seguente ordine del giorno .

« Il Senato, udite con grande soddisfazione le dichiarazioni del

ministro intorno a Guglielmo Marconi ed all'opera sua, man'da ad
esso un plauso ed un saluto akettuoso > (Benissimo !).
PRESIDENTE. Rilegge l'ordine del giorno presentato dal sena-

tote Finali e 'lo p ne ai voti.

(È approvato all'unanimita).
PRESIDENTE. Dichiara che la3Presidenza curerå perché il voto

del Senato sia portato al più presto a conoscenza dell'illuiltre cit-
tadino italiano (Ilene).
Dichiara poi chiusa ta di¥cWasione generale.
San a dirensilfohe ti approvano i 13 mrticoli del progetto e la

relativa tabella allegata agli articoli 2 e 3.

Discussione del disegno di legge : Istituzione dei farmacisti
militari di complemento > (N. 159).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del progetto di

legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
OTTOLENGHI, ministro della guerra. Prega l'Ufficio centrale di

voler modificare così il suo ordine del giorno:
« 11 Senato confida che il ministro della guerra vorra prendere

opportuni provvediments onde migliorare la carriera dei farma-
cisti militari ».

Cosi modificato, dichiara di accettarlo.

SANI, relatore. L'UfRcio centrale non ha alcuna difficoltà di

accettare l'emendainente prøpesto dal ministro della guerra.

PRESIDENTE. Pone si voti l'ordine del giorno propostordal-
l'Ufficio centrale ed remendato dal aninistro.
(Approvato).
Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i 14 articoli del progetto.

¥otazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per lasvotazionexaern·

tinio segreto dei due progetti di legge oggi discussi ed approvati
per alzata <e seduta.
DI SAN SIUSEPPE, s¢gretario, fa l'appello nominalo.

Annunzio d'interpellanza.
PRESIDENTE. Il senatore Giuseppe Vigoni chiede d'interpellare

il ministro degli afari esteri relativamento ai critori direttivi
hella nostra politica coloniale in Africa, e più specialmente inse-
guito a recenti fatti e convenzioni che alterano lo stato di cose

già convenuto, e profondamente compromettono l'avvenire econo-

inico della Colonia Eritroa.

, AIORIN, Ipinistro della marina ed interim degli affari esteri.-Si
riserva di dichiarare se e quando potrà rispondere a questa in-

terpellanza.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei progetti di legge:
Sul servizio telefonico:

Votanti.......... 70
Favorevoli . . . . . . . .

66

Contrari
. . . . . . . . . 4

(Il Senato approva).
Istituzione dei farmacisti militari di complemento :

Votanti. . . . . . . . . . 70
Favorevoli . . . . . . . . 65
Contrari

. . . . . ; . 5

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18).

CAhl'El'LA I)ËI bÈPÙT'AÌ'I
MUdonto löfrial'aYb - ~ël Vedt à Te%%rde in

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
La seduta cominoin alle 14,5.
CERIANA-MAYNERI, segretario, legge il processo verbale della

seduta di idri, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto chagedi 'gli onoryvoli: Callaini,

Maresoa, Silva, Dal Verme, Freschi, Teofilo Rossi, Zanaoni e Fusi-
nato.

(Sono concedtati).
Cominentordstone deltok 'dsputato Gianolio.

PRESIDENTE (Segni d'attonzione). Con -vivo ramthirieu jarte-
cipo alla Cxmerá che an telegränima pervenutonii stämano Ai
reca la infadsta notizia del decesso dell'on. nostro collegg, d pu..
tato Gianolio, avvenuta ieri a Torino.
Sono «ppena trascorsi pochi giorni che lo vedemmo in qtto.

st'aula associarsi ai nostri lavori e intrattenersi con noi con la
sua abituale affabilità.
Ritornato alla sua diletta Torino venne improvvisamente assa-

lito da un flero malore che in breve gli spense la vita.
Bartolomeo Gianolio, nativo di Bra, rappresentava quel Collegio

da sei successive Legislature: preso assidua parte ai lavori parla-
mentari, appartenne alle più importanti Commissioni, e si ocoupó
specialmente dei progetti :d'indole economica e sociale, lasciando
pregevoli relazioni che sono la migliore dimostrazione del suo
chiaro intelletto, della profondità del suoi studi, e della sua vasta
dottrina.
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Dedito All'eseroisio dell'avvocatura, era nel Foro torinese tenuto

in grande considerazione, e la numerosa sua clientela rivelava

quanto por scienza giuridica come per integrità di carattere egli
fosse altamento apprezzato.
Egli fu costantemente seguace di liberali principî, amb la patria

ed obbe vivo nell'animo il sentimento del dovere.
La stima e la fiducia, che .meritamente godeva, gli valsero le

più insigni distinzioni da parte dei suoi concittadini, che lo eles-

sero ai più alti ufEoi amministrativi e gli diedero ogni .prova di
devozione e di affetto.
La perdita dell'on. Gianolio à da noi, che no approzzammo la

bonta dell'animo e l'altezza dell'ingegno, vivamente lamentata; o

non meno vivamente à deplorata nella nativa sua terra, e nella

patriottica città di Torino, che da lunghi anni egli abitava.
La Camera si associa sinceramente al rammarico che la dolo-

osa .perdita desta nel nobile Piemonte, ne divide il vivo rim-

pianto e serbera del perduto illustre collega Gianolio sempre

cara, onorata, riveronto memoria (Unanimi approvazioni).
PALBERTI (profondamente commosso), a nome degli amici del

compianto Gianolio, ricorda moltissime e preclari virtù del caro

estinto; si associa alle nobili parole pronunciate dall'illustre Pre-

sidente, e manda alla memoria dell'amico carissimo il più affet-
tuoso saluto, ed alle città di Bra e di Torino i sentimenti del più
profondo cordoglio (Approvazioni).
DANEO EDOARDO, commosso nel profondo dell'animo, ricorda

la bontà dell'amico carissimo e collega Gianolio, bonta attiva ed

operosa che gli aveva acquistato nella sua Torino ed ovunque
tanto tesoro di simpatie e di affetti. Alla memoria del compianto
amico rivolge il suo saluto .più affettuoso (Approvazioni).
PIVANO pur'egli ebbe la fortuna di godere dell'aurea amicizia

di Bartolomeo Gianolio, che ha avuto compagno e capo negli uf-
fici amminis'trativi piû importanti. Invia parole di vivo rim-

pianto alle città di Bra e di Torino per la grave perdita (Appro-
vazioni).
GALIMBERTI, ministro delle posto e dei telegrafi, si associa

alle nobili parole pronunziate in omaggio di Bartolomeo Gianolio.
Contorraneo del compianto amico e collega, sente il dovere di ri-
oordarne la eccelsa virtù di cittadino, di amministratoro e di a-

mico. Ricorda soprattutto la bonta dell'amico impareggiabile, bontå
che lo rendeva caro a tutti.
Bartolomeo Gianolio doveva tutto a så stesso. Da modesti ufEci

seppe col suo valore innalzarsi ai piû alti e delicati.

Manía il saluto sincero alla memoria di lui che portava l'in-

telligenza nel cuore (Vive approvazioni.
PRESIDENTE mette ai voti la proposta dell'onorevole Palberti,

cui si sono associati altri deputati.
(k approvsata all'unanimita).

Risultamento delle votazioni di ballottaggio.

PIMS'IDENTE ¡iródIstaa 11 risulŒ&ento delle votàzioni di bal-

lott io fattedi ieri.
IUuscirono eletti Commissari del Bilancio gli onorevoli: Satt-

tiili, cón voti l08; Sacòhi, 98. Ebbero poi voti: Pistoia, 96; Dal

Verme, 78.
Commissario per le petizioni, l'onorevole Montäiñartini, 89. Ebbe

poi voti: l'onorevole Calderoni, 64.
Commissario per l'Amministrazione del Fondo pel Culto, l'ono-

sovelo Biandhirii, 77. Ebbe þöi voti: l'onorevolo Cipelli, 68.

Veripcazione di poteri,
PRES1DENTE coaunica lo conclusioni della Giunta delle ele-

zioni cirea.la eleziope .non contestata del collegio di Varese, in

pqrsona deH'onorevole Bossi, che sono per la convalidazione del-

l'elezione stessa.

(La Camora approva).
Interrogazioni.

CORTESE, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

riaçonde all'onorevolo Mangingalli che desidera sapero e se non

intenda sollecitare la presentazione del nuovo organico dei mae-
stri di ginnastica ».

Il progetto è pronto e appena si potra avere il consenso del Mi-
nistero del tesoro, sara sottoposto alla deliberazione del Consiglio
dei mmistri.

MANGIAGALLI ricorda le ripetute promesse o dimostra la no-
cessità di provvedere alla benemerita classe dei maeetri di ginna-
stica che sono scarsamente retribuiti mentro il lavoro che da essi
si richiede non è lieve.
CORTESE, sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblica,

risponde ad altra interrogazione dell'onerovolo Mangiagalli che ,

desidera sapere « so intenda provvedere alla sistemazione del por-
sonale straordinario delle segreterio universitarie, como è stato

fatto recentemente per il personale straordinario dell'Ammini•
strazione centrale, assunto in carica prima della legge 12 giugno
1897 ».

Appena il Ministero avrà i fondi necessari chiesti al Ministero
del tesoro, pensora ancho al personalo straordinario dello segro-
terie universitarie.
MANGIAGALLI osserva che gli straordinari sono gia pagati su

apposito capitolo del bilancio : ora non si tratta di chiedere nuovi
fondi; si tratta bensi di consolidare la posizione di cotesti funzio-
nari che ora - in numero esiguo - e procaria.
TALAMO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde ad una interrogazione dell'onorevole Libertini Gesualdo,
che desidera sapere > se non creda oramai necessario intervenire

tra le due amministrazioni dipendenti dallo stesso Ministero, cioè
il Fondo per il Culto ed il Regio economato generale dei beneficî
vacanti a Palermo mettendo fine alla vertenza sorta tra le mede-
sime intorno alla regalia del terzo pensionabile o facendo buon
dritto del Regio economate predetto.
Espone le trattative g;à iniziate dal Ministero. Assicura l'onore-

vole interrogante che saranno continuato con lamassima cura con
la speranza di poter giungere ad un' equa soluzione della qui-
stione.
LIBERTINI GESUALDO dopo aver ricordato che la questione 6

antica, confida che il Ministero giungera presto alla soluzione de-
siderata.

SQUITTI, sottosegretario di Stato per le poste e per i telegrafi,
risponde ad una interrogazione dell'onorevole Stagliano e sul ri-
tardo per l'impianto delle Collettorie postali nei Comuni di Cen-
trache, Cenadi ed Olivadi », assicurandolo che tre Ricevitorie di
3a classe saranno impiantate nei tre suddetti Comuni, appena la
Direzione provinciale di Catanzaro avra fatto dello proposto con,

crete intorno al servizio dei procaccia.
Per ora ð impossibile provvedervi, enormi essendo, per tal ser-

vizio, le pretese dell'impresa di vetture, che fa la corsa fra Ca-
tanzaro ed il passo di Centrache.
STAGLIANÒ espone le ragioni che giustificano la sua lagnanza.

E deplorevolo che dei poveri paesi, a proposito dei servizi postali,
sieno considerati como so fossero in regioni africane. Furono fatto
promesse, ma non si sono mal mantenute. Ora i Comuni che chie-
dono lo collettorie hanno tutti i requisiti per chiederle: la sposa
a lieve o si meraviglia percið che i voti di quelle popolazioni non
siano stati ancora accolti. E di ciò si meraviglia tanto piû in

quanto l'onorevole Squitti sottosegretario di Stato per le poste, a
calabrese, e conosce molto bene i bisogni della regione.
OTTOLENGHI, ministro della guerra, risponde al deputato San-

tini, che lo interroga « per sapere, in forza di quale pretesto ed
in obbedienza a quale privilegio, agli uffleiali di artiglieria e ge-
nio, pon provenienti dalla scuola d'applicazione, pure forniti di
ottime note caratteristiche e dichiarati idonei all'avanzamento, sia
preclusa la promozione ai gradi superiori ».
Esclude che si applichi il principio lamentato dall'onorevole in-

terrogante, e dichiara che le marleate promozioni dipendono dal-
Yinidoneith all'avanzamento riconosciuta dalle Commissioni com-
petenti.
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SANTINI afferma che la consuetudine da lui lamentata fa ad-

dotta in altra occasione dallo stesso onorevole ministro e la ceä-

sara ; perehà esclude l'avanzamento degli uffleiali cho non hanno

mezzi per andare alla scuola d'applicazione i molto più che tale
scuola non conferisce alcun miglioramento nelle qualità pratiche.
Si riserva di presentare una mozione per impedire che il si-

lenzio del Parlamento consacri un ingiustizia che si cominette so-

lamente a danno degli ufficiali dell'artiglieria e del genio e non

di quelli di altre armi.

OTTOLENGHi, ministro della guerra, dichiara che non può so-
stituirsi alle Gommissioni speciali ordinate dalla legge.
Presentazione di un disegno di legge e di una relazione.

ZANARDELLI, presidente del Consiglio (Segni di attenzione),
presenta il disegno di legge sulfordinamento giudiziario (Bene!)
chiedendo ehe segua il proeadimento delle tre letture e che la

prima lettura si faccia il 3 marzo.
(La Cainera approva).
MAURIGI presenta la relazione sul disegno di legge approvato

dal Senato: « Abrogazione dell'articolo 68 della legge 2 luglio
1896, n. 254, sull'avanzamento del R. esercito, modificato con le

leggi 6 marzo 1838, n. 50, 3 e 21 luglio 1902, nn. 247 e 303 ».

Approvazione di un disegna di legge per eccedenze d'impegni
e di uno per maggiori assegnassoni e diminuzioni di stan-
siamento.

CËRIANA-MAYNERI, segretario, da successivamente lettura dei

due disegni di legge.
(Sono approvati).

.Discussione di altri due disegni di legge per eccedenze d'impe-
gne e maÿgsort arregnazioni pel bilaricio dell'interno.

MAZ2A, relatore, nota che i due disegni di legge importano
una spesa di quasi due milioni e mezzo; somma cos'r notevole che

viene a neutralizzare quasi il sindacato parlamentare sui bilanci.

Siccome poi una parte della spesa concerne le spese poi carabi-
nieri in occasione di scioperi, osserva che tali spese dovreb'oero
far carico al bilancio della guerra; o per lo meno si dovrebbe

ben determinare nei consuntivi quali somme siano state addossate
at bilancio dell'interno, a quali a quello della guerra.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, nota che, di

fronte alla spesa, il ministro ha fatto economie por quasi duo mi-
lioni, e che trattasi di una spesa occasionata da avvenintentt as-
solutamente imprevidibili.
FASCE, vice-presidente della Giunta, dichiara che la Comniis-

sione del bilancio si è limitata äd esprimere il voto, che aveva

già altra volta manifestato, d'invitare il ministro del tesoro a ri-

presentare un disegno di legge por disciplinare la vigilanza su

queste eccedenze d'impegni.
Non ha creduto d'insistere perchè gli stanziamenti siano stabi-
liti in base alle risultanze del consuntivo, perché simile provve-
dimento prima di tutto avrebbe costituito un incentivo in luogo
di un freno nelle spese; e poi non avrebbe impedito altre cece-

denze.

(I disegni di legge sono approvati).
ßeguita la disetsssione del disegno di legge sul concordato pre-

eentivo.

LUCCHINI LUIGI, all'articolo 4, svolge un emendamento nel

senso che il Tribunale, ove riconosca regolare ed ammissibile il

ricorso, debba assegnare il termine di cinque giorni per comple-
tare l'elenco nominativo dei creditori.

VIGNA propone che il Tribunale possa nominare uno o più
commissari per vigilare l'amministrazione dell'azienda di chi ha

chiesto il concordato preventivo.
COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, accetta l'emendamento

dell'onorevole Lucchini Luigi, prega invece l'onorevole Vigna di

non insistere nel suo, che può costituire un pericolo, e in ogni
modo diminuisce la responsabilità della vigilanza.
SORANI, relatore, fa uguali dichiarazioni.
VIGNA non insiste.

(Si apþrova l'afticold 4 con l'emendsdent« del dagdittý Ì.ud-
ohini Luigi).
VIGNA, all'articolo 5, propöne che 11 doctete slá jubblielto e

trascritto per cura del commissario anzidité deÏ égnedÌÏfêtë; É dáëÍ
pure che l'avviso ai creditori sis cðntaniest& $4Í dg&midsËžió gn-
zichè dal cancelliere.
LUCCHINI LUlOf propone che al teno conimi di stabiliada dhe

l'avviso da comunicarsi à ciascun creditore deté édrifënafd, öÌtèe
alle notizie, anche il nome del commissarlð giudiziablo e dei ¾ein-
bri della Commissione dei creditori.
FALGIONI propone che quest'avviso sit dito o per têtegf4tnida,

o per lettera raccomandata. Si assoeta pdi all'affieridtinento
Vigna.
MONTI-GUARNIERI, a nome anche dell'ottorevold Moigttr d,

propone uír emendamentà riello stesso senso di qtiello gé6goWfo
dall'onorevole Lucchirii. Si associa potAll'onotevoldÈálci digércËf
si stabilisea che la letterá dev'essere raccomandata. ÑóYi pdtrð¾¾e,
invece, consentire nella proposta dell'oirotevo16 Ÿijida.
SORANI, relatore, crede pill opportutto che l'Ìñegi·idd di ñiátî-

dare questi avvisi sia dato al cancelliefe.
Consente che si dica che la lettera deve esegra raccoinsk-

data.
Accetta l'emerrdamento Lucchini per quel ohe figitarda il nouie

del commissario giudiziale.
COGCO-ORTU, mirristro guardssigilli, si assocTA Alle dichises-

zioni del relatore.
VIGNA insiste nel suo enienddthentö.
LUCCHINI LUfGI, FALCf65fl, Nf6NTI-GUARNÏEfft d MOÉÈUltGO

consentono nelle þroposte del relatore e del minietfo, e nbit indi-
stono nei loré emerrdamenti.

(L'etaandamento Vigna é respinto - L'articoty quirifd & sppro-
vato colle modificazioni indicate dal relatord - Appidful l'grtf-
colo sesto).
MORPURGO, a nome anche dell'on. Monti-Guarnieri ogotre

che là dove si dice che nessutr ereditore pn& intrapieúdete atti
esecutivi, si sopprimano le parole: per causs o titofe enteriore el
decreto.

SORANI, relatore, osserva che ogni Jabbio é chtsrito dalfartia
calo nono.

MORPURGO non insi to.

(Si approvano gli articoli settimo, ottato, none e doofaroy.
LANDUCCI propo¤« a quesfo punto il seguentó atticolo kggiun•

tivo:

« Ciascun creditore, invitate o no dat egneelliere del trilbrríalé,
trasmette alla cancelleria, anche cort letters raceobrándsta, tiria

esatta dichiarazione del proprio credito da' iti dottosefittg, entr la
indicazione della somma, del titolo e det diritti d'ipotecW, di pe-
gno o di altro privilegio.
« La dichiarazione deve contenero la indicazione o la elezione

del domicilio del creditore nel Comune ove ha sedo il tribu-

nalo ».

COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, crede cho ció porterebbe
una soverchia complicazione implicando tutta una procedura di
unificazione dei crediti.
LANDUCCI non insiste.

(Approvasi l'articolo decimo).
GALLUPPl e LUCCHINI LUIGI avevano proposto un articole

sostitutivo a questo art. ll. Ma dopo le dichiarazioni fatte dal
Governo a proposito dell'articolo aggiuntivo proposto dall'on. Lan-
ducci, non insistono.

SORANl, relatore, spiega le ragioni per le qualî questi articoll
aggiuntivi, che erano compresi nel primitivo prdgetto, non trovano
luogo nell'attuale sistema del disegno di legge.
LANDUCCI, anch'egli ha proposto un articol'o aggînuttyd, o r-

rispondente a quello sostitutivo dell'onorevole Galluppi. Non vi in-
siste.

(Approvasi l'articolo 17).
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FALClONI, all'articolo 12, a nomo anche degli onorovoli Pivano,
Nuvoloni, Vigna, Rizzetti, Facta, Castiglioni, Lollini, Donadio, Ga-
Totti, Mantica e Cavagnari, propone che il secondo comma sia

modifloato come segue:
« Ogni creditore può farsi rappresentaro da un mandatario spe-

oiale, anche con semplice delegazione scritta sulla lettera o sul

telegramma di convocazione ».

CAVAGNAR[ si associa all'onorevole Falcioni.

SORANI, relatore, crede più esatta la formula proposta dalla

Commissione.
COCCO-ORTU, ministro guardanigilli, prega l'onorevole Falcioni

di non insistere.
FALCIONI non insiste.
(Approvaal l'articolo 12).
VIGNA, all'articolo 18, esprimo l'avviso che anche 11 debitore

avrà diritto di contestare i oroditi.

(Approvansi gli articoli 13 e 14).
LUCCHINI LUIGI, all'articolo 15, aveva proposto un emenda-

mento. Si compiace che la Commisoione col nuovo testo concor-

dato no abbia accolto il concetto.

(Approvasi l'articolo 15).
LUCCHINI LUIGI propone all'articolo 16 un nuovo testo nel

senso che, se nella prima adunanza non si raggiunge un numero

di voti pari alla metà dei crediti, si indica una seconda adunanza.

Con ciò si mira ad impedire la formaziono di maggioranzo artiff-
ciali.
COCCO-ORTU, ministro di grazia o giustizia, prega l'onotevole

Lucchini di non insistero, assicurando che la disposizione propo-
sta, mentre agovola la posizione dei creditori, ð sufBeiente ga-
ranzia contro i raggiri.
SORANT, relatore, si associa al ministro.
LUCCHINI LUlGI non insiste.

(L'articolo 16 à approvato).
VIGNA propone all'articolo 17 la seguento aggiunta:
« Qualora pero nell'adunanza tanti creditori che costituiscano

Is maggioranza di numero o rappresentino oltre un quarto del

passivo, chiedano ehe si dichiari il fallimento, il giudice delegato
no tifei•isce immediatamente al Tribunale che provvede in Camera

di Göneiglio ».

80RAN1, relatore, spiega che questo concetto è già incluso nel-

l'articolo 16.

VIGNA prendo atto della dichiarazione o non insiste.

PALA esprime l'avviso che debba rimaner fermo il concotto che

non riuscendo il concordato, non ne verra percib di necessith la

dichiarazione di falliniento.
SORANI, relatore, risponde che la questione è risoluta nel suc-

cessive articolo 20.

(Approvansi gli articoli 17, 18 e 19).
SORANI, relatore, nota che all'articolo 20, al 35 per cento deve

sostituirsi il 40.

VIGNA e BERIO domandano a chi spetterà la percentuale di

qttei creditori i cui crediti vengano con la sootenza definitiva ad

essere eliminati: se sara restituita al debitore, ovvero andrà ad

acorescere la percentuale degli altri creditori.
COCCO-0kTU, ministro guardasigilli, risponde che la percen-

taale relativa ai crediti esclusi rimarrà al debitore, non versan-

dosi qui, come nel fallimento, nel caso in cui tutto il patrimonio
del dëbitato debba essere liquidato.
PALA, richlantandosi alle precedenti osservazioni, non trova nè

Íñgido nð glasto che 11 rifiuto dell'omologazione del concordato

debbs portare la dichiarazione di fallimento. Questa (deve avere

luogo solo quando siavi la cessazione dei pagamenti.
SOÈANI, relatore, quanto alla questione sollevata dagli onore-

vòh Vlgna e Berio, si rimette alle dichiarazioni del ministro. Al-

l'onotevole Pala osserva che, pel solo fatto ohe il concordato sia

rigettato, risultà ohiato che il commerciante trovasi ín istato di

rattimento.

I

AGUGLIA teme che, se si ammette che le percetttuali corri-
spondenti ai creditori esclusi rimarranno al debitore, si venga ad

aprire troppo facilmente l'adito alle frodi.

COCCO-ORTU, ministro guardanigilli, chiarisoo i dubbi ospressi
dall'onorevole Aguglia, riferendosi alle precedenti dichiarasiani.
CAVAGNARI, associandosi alle ideo esprosse dall'onetarolo Agu-

glia, chiede che ogni deliberazione su questo articolo 20 sia ri•

messa a dotaani.
COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, consente.
(Il seguito della discussione à rimesso a.dontani).

Votazione a scrutinio segre¢o dei 4 disegni di legge approvars
in principio di seduta.

CERIANA-MAYNERI, segretario, la la chiama.
Prendono parte alla votazione :

Abbruzzese - Abignente - Aguglia - Arlotta.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei - Barraeco
- Barzilai - Bastogi - Battelli - Berio - Bertolini m. Bet-
tolo - Bianchini - Biscaretti - Bissolati - Bonanno e Bonin -
Bonoris - Borghese - Borsani - Boselli - Bovi - Bracci -

Brandolin - Brizzolesi - Brunialti.
Calderoni - Canevari - Cao-Pinna - Capaldo - Caroano
- Carmine - Casolani - Castiglioni - Cavagnari - Celli -

Ceriana-Mayneri - Cesaroni - Chiapusso -. Chiesi - Chimienti
- Chimirri - Chinaglia - Ciedotti - Cipelli - Cocoo•Orta
- Cocuzza - Coffari - Colonna - Compana - Carnalba -

Cortese - Costa - Costa-Zenoglio - Cottafati - Credaro -

Curreno.
Daneo Edoardo - De Amicis - De Asarta - De Oosare -

De Gaglia - De Giorgio - Del Balzo Carlo - Del Balzo Gi-

rolamo - Doll'Acqua - De Luca Ippolito - De.Luon Paolo-
De Martino -- De Nava - De Seta - Di Bagnasco - Di Ru-
din\ Antonio - Di Scalea - Di Trabia - Donadio - Donna-

perna.
Facta - Falcioni - Falconi Gaetano - Falconi Nicola -

Falletti -- Fani - Fasce - Fazio - Ferraria Maggiorino -
Ferrero di Cambiano - Ferri - Fill-Astolfone - Fortunato -

Fracassi - Frascara Giacinto - Frascara Giuseppo - Falei Ni-

colb.

Gaetani di Laurentana - Galletti - Gallini -- Galluppi -
Gattoni - Gattorno - Gavotti - Ghigi - Giordano-Apostoli -
Giovanelli - Giuliani - Gorio - Grippo.
Indelli.
Lacava - Landucci -- Leali - Leone - Leonetti - Libertini

Pasquale - Lollini - Lucchini Luigi - Lucernari - Lucifero
- Luzzatto Artuto.
Majorana- Malvezzi - Mangiagalli - Mantica - Maraini -

Mariotti - Maseiantonio - Massimini - Maarigi - Maury -
Mazziotti - Mel - Melli - Metello - Mestica - Mezzanotto
- Miniscalchi - Molmenti - Monti-Guarnieri - Morando Gia-

como - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo.
Nasi - Niccolini - Noh - Nuvoloni.
Orlando - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Palberti - Pansacohl -.

Papadopoli - Patrizii - Pavia - Pavoneelli - Perla - Pio-

colo-Cupasi - Pini - Pioveno - Pirano - Podeath.
Raccuini - Rava - Resta-Pallavicino - Rizzetti - Rizzo

Valentino - Ristone - Romano Adelelmo - Romano Giuseppe
- Ronchetti - Rosano - Roselli - Rubini.
Salandra - Sanarelli - Santilippo - Santini - Serra - Sili
- Socci - Solinas-Apostoli - Sommi-Picenardi - Sonnino -

Sorani - Sormani - Squitti - Stagliano - Stellati-Soala -
Suardi.
Talamo -- Tedesco - Torlonia - Tornielli - Torraoa -

Tripepi.
Valeri - Valli Eugenio - Vallone - Ventura - Vienna -

Vigna - Visocohi.

Weil-Weiss - Wollemborg.
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Zabeo Zanardelli.
ßesto in congedo:

Arnaboldi.
Basetti - Bergamasco - Bettetti.
Callaini =Civelli -- Crespi - Cuzzi.
Dal Vermo - Danoo Gian Carlo - Danieli - Donati -

Dozzio.
Farinet Francesco - Franchetti - Freschi - Fulci Ludovico
- Fusinato.
Gavazzi - Ginori-Conti - Giusso.
Lojodice --'Lucca -'Lucchini Angelo.
Maresca - Marescalchi-Gravina - Marzotto - Mascia -

Merci.
Nocito.
Pennati - Pozzi Domenico.
Rampoldi - Romanin-Jacur - Rossi Enrico - - Rossi Teofilo.
Scalini - Silva.

Torrigiani.
Vagliasindi - Vitale.

ßono ammalate •

Bariläri -- Branca.
aldési - Cantalamessa - Capodure Caratti - Carugati.
D'Alife -- De -Andreis - Della Rocca - De Marinis - De Ri-

seis Giusepþe - Di Broglio - Di Stefano.
Finocchiaro Lucio.
Gianturco - Giolitti - Giunti.
Lazzaro - Luzzatti Luigi.
Marcofa - Marsengo-Bastia - Meardi.

Prinetti.
Rizza livangelista.
Soaramella-Manetti - Sinibaldi.
Testisecca - Toaldi.
Valle Gregorio - Vendramini - Vollaro-De Lieto.
Zaxinomi.

ßono in missione :
Martini.

As.tenti -per ufficio pubblico :
Alessio.
PRESIDENTE proclama il risultamento delle votazioni•
Approvazione di eccedenzo d'impegni per la somma di liro

173,897,42 verificatesi sulle assegnazioni di: alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura, indu-
stria o commercio per l'esercizio finanziario 1901-902, concernenti

spese facoltative,
Favorevoli . . . . . . . . 155

Contrari . . . . . . . . 55

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di -stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario 1902-903.

Favorevoli. . . . . . . .
153

Contrari.
. . . . . . . .

57

Approvazione dí eccedenze d'impegni per la somma di lire

2,165,900,82 verificatesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per l'e-

sercizio finanziario 1901-902, concernenti spese facoltative.
Favorevoli

. . . . . . . .
148

Contrari . . . . . . . .
62

Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 321,411,4G per

provvedere al saldo di spese residue inscritte nel conto consun-

tivo del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1901-902.
Favorevoli

. . . . . . . .
158

Contrari .
.

. .
.

. . .
52

(La Catnera approva).
Interrogazioni e interpellanze.

DEL BALZO GEROLAMO, segretario, ne da lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

guerra per conoscere quali profonde ragioni lo assistano nel di-

strarre un certo numoro di soldati dall'esercizio delle armi per
applicarli a quello degli attrezzi da calzolaio.

« Cabrini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevolo ministro délla

guerra per conoscere per quale ragione diede disposizione perchè i
lavori da sarto sellaio e calzolaio vengano eseguiti dai soldati,-a
danno degli operai e del servizio militare.

« Gattorno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo .ministro della
guerra circa le ragioni che lo indussero ad affidare a soldati la-
vori di sarto, sellaio e calzolaio, che in seguito ad una circolare
dell'onorevole Pelloux dovevano essere affidati ad operai.

« Brunialti ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare gli onorevoli ministri dei

lavori pubblici e dell'interno sulla frequenza dei furti che si com-
mettono nei treni e nelle stazioni ferroviarie, e sui mezzi atti a
prevenirli o scemarne il numero ed a scoprirne gli autori.

« Mel ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro guar-

dasigilli sull'agitazione sorta a Massa-Carrara per la revisione.del
processo svoltosi alla Corte d'Assise di quella citta per i fatti del
1888 che impressionð vivamente l'opinione pubblica ritenendosi
certa l'innocenza per diversi condannati e tuttora reclusi.

« Brunicardi ».
Sull'ordine del giorno.

CREDARO chiede che dopo questo disegno di legge si discu-

tano le due leggi sui maestri, già approvate dal Senato.
PRESIDENTE non si oppone, purchè sia possibile discuterle nella

seduta di domani.

(Rimane così stabilito).
La seduta termina alle 18,20.

Comunicazioni della Segretoria dolla Camora.

Deliberazioni degli Ugici.
Gli Unici, nella riunione di stamane, hanno preso in osaine il

disegno di legge: Riduzione di tassa deipacchicontenentigliabiti
borghesi che i coscritti ed i richiamati sotto le armi spediscono
alle loro famiglie (293), nominando commissart gli onorevoli: Cot-
tafavi. Mel, Piovene e Falcioni (mancano i commissari degli Uffici
III, IV, VII, VIII e IX); e la proposta di legge: Esenzione da
bollo delle delegazioni degli Enti debitori dello Stato (284), no-
minando commissari gli onorevoli: Mezzanotte, Morpurgo, Lan-
ducci e Pivano (mancano i cominissari degli Uffici III, IV, VII, VIII
e IX).

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.
Domanda di autorizzazione a procedere in giudizio contro il

deputato Farinet Francesco (184). - Relatore, l'onorevole Mezza-
notte.

Convocazioni di Commissioni.
Per domani 13 febbraio:
Alle ore 15: la Sotto-Giunta dei Bilanei.di Guerra e.Marina
Alle ore 15: la Commissione incaricata di riferire sulla propo-

sta di legge per la riforma agraria (147) (Ufficio II).

-DIARIO ESTEEO

Il Piccolo ha da Pietroburgo in data 8 corrente :

Nei circoli politici è molto discussa una conversazione
avvenuta all'ultimo ballo di Corte, alla presenza di molte
persone, con lo scopo evidente che pervenga alla pub-
blicità. Fra gl' interlocutori ci fu lo stesso Czar. Ecco
come si racconta l'episodio, che assume importanza po-
litica di fronte alla grave situazione nella penisola bal-
camca.

Dopo la cena nella grande sala Nikolajewna, si žece
circolo intorno al Granduca Vladimiro Alessandroviel.
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Nel gítuppo c'erario l'anibasciatore germanico, principe
Rydzigil.1, il

.

conte Lamsdorf; ministro degli esteri, il
conte Ôentricow, gran cerimoniere di Corte, sir Carles
Skott, ambasciatore inglese, il generale Morra di La-
vriano, ambasciatore d'italia, Guzai pascià, ambasciatore
di Turchia, e il conte Ignatief.
Il Granduca Vladimiro chiese al conte Lamsdorff' no-

tizie di Costantinopoli e della Macedonia.
Il ministro degli esteri rispose, accennando alla con-

centrazione di truppe turche nella Rumelia orientale.
Sono notizie gravi - aggiunse - come gravi appaiono

quelle della Macedonia. I rapporti che mi pervengono
sono improntati a grande pessimismo. Così pure la ne-
lañione verbale fattami dal nostro inviato a Sofla, che fu
al confine macedone assieme all'inviato inglese Makdo-
nald, à veramente triste; lo stato dei fuggiaschi mace-
doni agglomerati al confine privi di tutto, reclama pronti
provvedixpenti.

< Non nascondo signori - riprese il Granduca Vla-
dimirq - le mie preoccupazioni. Ciò che avviene ora in

Macegonia deve dare da pensare; purtroppo si ripetono
gh identici fatti che venticinque anni fa funestarono la
Bulgaria ; - il grido di dolore dei cristiani si ripercuote
unperioso, nel nostro cuore ».

- Un lungo silenzio seguì alle parole del vecchio Gran-
duca. Frattanto entrò nella sala lo-Czar.assieme al Gran-
duca Boris, e, avvicinatosi al gruppo, chiese in tono i-
lare di che si parlasse. Il Granduca Vladimiro, levatosi,
espose in russo allo Czar il tema del colloquio, e lo
Czar, fattosi serio disse in francese, con voce. vibrata,
.le seguenti parole:

« Io ,confido molto nella buona volontà di S. M. il
Sultano, il quale vuole sinceramente che venga ridonata
la -tranguillit in Macedonia; però ogni giorna che viene
ci arreca. purtroppo notizie gravi ed impressionanti;
spero ancora che si riesca a migliorare la situazione.
Lo questioni della Macedonia e della Vecchia Serbia si
impongono ormai; un'equa soluzione non può essere a

nessun costo ritardata nell'interesse della pace e nel-
l' interesse di quelle popolazioni cristiane. Io ed il mio
Governo, al pari dei Governi amici, vogliamo che nella
penisola balcanica venga ripristinato l' ordine, la. lega-
lità; vogliamo che le popolazioni di quei paesi sieno
governate da leggi umane; e la decisione non può tardar
Igolto ».

L'ambasciatore turco, Guzni pascià, tentò di dire

qualche parola, ma lo Czar mutò subito discorso, ri-
volgendosi al generale Morra di Lavriano ed a sir Carles
Skott, che gli stavano vicino.
Le parole dello Czar, dette con grande calore, im-

pressionarono vivamente i presenti; diffuse in breve in
ogni sala ed in ogni crocchio, furono e sono ancora il
tema di tutte le conversazioni.

La Neue Freie Presse di Vienna pubblica il reso-
conto di un'intervista del suo corrispondente berlinese
con un alto personaggio turco circa gli armamenti della
Turchia. Il personaggio disse che la Turchia non ha

bisogno di fare nuovi armamenti. essendo sufficienti,
per ogni eventualità, le truppe già disponibili. Si man-
deranno solo due reggunenti di cavalleria a Serres per
il servizio di staffetta.
In. Turchia, concluse il personaggio in parola, non si

ergle allo scoppio di gravi complicazioni in primpvera ;
la situazione potrebbe aggravarsi soltanto se la Bulga-
ria,. invece di. agitare di nascosto nella Macedonia, pro-
Vogassa apertamente un conflitto colla Turchia. Però nei

circoli turchi si dubita che la Bulgaria voglia la guerra,
tanto più che le Potenze non tollerebbero un proco-
dere aggressivo della BulgaYía.

Si telegrafa da Sofla ai giornali austriaci, che nei
circoli governativi si respinge assolutamente l'idea di

un conflitto armato colla Turchia.
Nel recente viaggio a Castantinopoli, il Commissario

turco a Sofia avrebbe portato al Sultano le più ami-
chevoli dichiarazioni di pace.

O

s.,Si telegrafa,da Tangeri al Morning labg, di Londra,
che si attende da un momento all'altro la notizia di-up
serio combattimento. A quanto si afferma, il preten-
dente arruola aderenti nelle tribþ della montagas. Il
ministro della guerra, El jfege.bhi percorre il. paese
con numerose truppe nella speranza di catturage il pre-
tendente.
Le truppe del Sultano, hanno suþitoggvi perdite nel

l'ultimo combattimento. Tre caid dei piu raggua,p ovph
vi hanno trovato la morte.
Dei fucili di contrabbando si vendono in gran numero

e apertamente lungo tutto il litorale.
Le notizie da Ÿez vannp. soggette ad una rigorosa

censura.

Secondo un dispaccio da Melilla, le tribù kabile nello
vicinanze di Melilla hanno dichiarato che rosteranno
neutrali e non forniranno nessun contingente al Sul-
tano.

Riguardo al Marocco, i giornali francesi riproducono
un ordine del giorno votato a Marsiglia dalla ' Società

geografica.
L'ordine del giorno suona come appresso :
« Convinta dell' importanza di estendere l' influenza

francese nel Marocco, la Società geografica francese con-
sidera ogni tentativo di ingerenza, da parte di qualsiasi
Potenza estera nel Marocco, come un atto ostile alla
Francia e fa voti che il Governo consolidi la supre-
mazia francese nell'Africa settentrionale e renda più in-
timi i rapporti col Sovrano del Marocco ».

Centenario della disfida di Barletta.

Sui festeggiamenti che hanno luogo a Barlatt4 per.commemoraro
il IV centenario della storica disfida, l'Agenzia ßtefani comunica
i seguenti dispacci:
Barletta, 12. -- Il tempo è bellissimo. La città è imbandierata

e regna per le vie molta animazione.
Sono giugte parecchio rappresentanzeedi,.Municipi e di Seoieta

pugliesi þer prender parte alle feste commemorative della disfida
di Barletta.
L'on. senatore Mariotti rappresenta il Comune di Parma.

Stamane è incominciata la distribuzione di mille medaglie com-
memorative di bronzo, coniate su modello dello scultore Cifa.
riello.
La medaglia è di conio finissimo, ha le dimensioni di una moneta

d'argento da cinque lire e reca sul retto lo stemma di Barletta
incorniciato da una corona di quercia, e sull'esergo questa epi-
grafe : 1ticordo del quarto centenario della disgda di Barletta
-- XIII febbraio 1903.
Stamane à stata inaugurata la gara provinciale di . Tiro a

segno.
* *

Della medaglia commemorativa vennero coniati due esemplari
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In oro: uno per S. M. il Re ed uno da conservarsi nel Munici-
pio-dLBarletta.
Sono giunti Albamonti e Abignenti, due discendenti dei cava-

liori della disfida, per assistere alle feste.
Domattina due treni speciali partiranno da Barletta e porte-

ranno le autorità municipali, le rappresentanze e gli invitati sul
luogo ove avvenne lo scontro, cioè in un latifondo detto Santo
Elia. in aperta campagna, distante 20 minuti di ferrovia da Bar-
letta.
Mancando colå delle case, vi furono eretti per la circostanza

alcuni padiglioni di legno.
***

11 Municipio, il Capitolo della Cattedrale e varie asäociazioni
hanno pubblieato patriottici manifesti, ricordando l'avvenimento
che si commentora,
La cerimônia avra carattere esclusivamente popolare, senza in-

tervento di autorità politiche n militari.
Sulla facciata della chiesa del Santo Sepolcro, fu collocata, a

rieordo della disfida, una grande ed artistica lapide in bronzo,

opera pregevole compiuta da Yari artisti, sotto la direzione dello

ScultoràJilippo Cifariello.
Un cavaliere in costume del 1500, impugna un'este dalla quale

pende una pergamena portante questa epigrafe: Ai tredici glo-
riosi atleti dell'onore nazionale - Forieri siell'italo valore -
Nei trion/l della paúla indipendenza - La città della disfida
-- Dopo quattro secoli.
Seguono poi i nomi dei 13 combattentí italiani.
Sotto l'epigrafe vi è un bassorilievo che rappresenta due cava-

lieri della disfida, in atto di combattere.
Nel pomeriggio hanno suonato sulle pubbliche piazze la Banda

cittadina e le musiche venute dai paesi circonvicini.
Stasera vi sarà una grande luminaria ed una fiaccolate percor-

rerà le vie principali della città.
Il corteo che si rechera domattina al campo della sfida, a San-

t'Elia, torrà l'ordine seguente:
Prededoranno 19 musiche e le guardie municipali; seguiranno

le autorità municipali di Barletta col gonfalone, i sindaci di Capua,
Paruim Troja, Sarno, Peliano e Spinapola, i Comitati delle feste'
i rappybsentanti della stampo e gli altri invitati.
Verranne infine le societå colle rispettive bandiere e le scuole.

***
Barletta, 13. - Iersera, al Circolo degli impiegati, hanno avuto

luogo un ricevimento ed un ballo, riusciti brillantissimi.
Stamane continua il tempo magnifico. Due treni speciali, con le

autorità, le i•appresentanze, le associazioni e gli invitati, sono par-
titi per Sant'Elia, ove à l°epitaffio che ricorda il luogo della disfida
e 11 tioine dei combattenti.
Anche da Ruvo, Corato, Trani, Andria e altri paesi della pro-

vincia è accorsa a SançElia molta folla.

RO'i'IZÏË! VAISTED
lf T A IJ A 4

Un discorso di 8. A. R. Il Buca di Aosta. - 11

1° reggimento d'artiglieria da fortezza, che venne co-

stituito in Torino nel novembre u. s.. chiese ed ottenne
di intitolare la caserma assegnatagli dal nome augusto
e venerato del compianto Principe Ferdinando di Sa-
voia, illustrazione e vanto dell'Arma d'artiglieria.
Ieri l'altro, alle ore 11,30, venne scoperto sul fron-

tono della caserma il nuovo glorioso nome, alla presenza
del reggimento schierato e di S. A. R. il Duca di Aosta,
comandante la Divisione, il quale passo in rivista il re

gimento stesso, e, fattolo quindi sfilare e formare in

quadrato, rivolse agli ufBciali e soldati il seguente di-
scorso, che riproduciamo dalla Stampa:

< Boldati del i© reggimento artiglieria da fortezza !
« I vostri ufficiali, intenti sempre ad istruire lo vostro menti e ad

educare i vostri cuori, gik vi hanno insegnato chi sia stato S. A.

R. il Principo Ferdinando di Savoia, Duca di Genova, dal cui nome

si intitola appunto la caserma in cui ora voi abitate.
« Poco più di mezzo secolo fa la nostra cara Patria, divisa in

tanti piccoli e deboli Stati, era in gran parte ancora soggetta al-
l'influenza straniera. Ma i destini d'Italia si maturavano, e Iddio

assegnava alla mia casa l'alto mandato di olevare la bandiera

dell'unità e dell'indipendenza, attorno alla quale potessero unire i
loro sforzi gl'italiani tutti amanti del loro Paese.

« E Ferdinando Duca di Genova, come gli altri Principi di Casa
Savoia, ben sentiva e sapeva come non basti il buon diritto a

trionfare se non é appoggiato da salde armi; o fin dalla pace ad-

destrava se stesso ed i suoi soldati pel giorno della lotta.
« E quando questo giorno spuntb, egli ebbe la massima gioia

di condurre spesso alla vittoria, sempre con onore, lo coraggiose
sue truppe al fuoco del nemico.

« Dio lo chiamb a sé quando si accingeva a portare ad altri ci-

menti, nella lontana Crimea, la nostra bandiera; ma il suo nome,
come il suo ricordo di Principe valoroso e saggio, rimase vene-

rato fra noi, caro all'Esercito ed in ispecial modo all'Arma d'arti-
glieria, alla quale, con particolare affetto ed amore, egli aveva de-
dicato parte della sua vita e tutta la sua attivitå.

« Miei cannonieri !

« Dei Savoia io puro, vostro Principe e vostro Generale, io stesso
ho voluto ricordarvi queste cose perché rimangano bene impresse
in questo giorno che ai vostri sguardi sul frontone della vostra

caserma è scolpito il nome del Duce glorioso.
« Ricordando la virtù ed il valore di coloro che vi precedettero

sotto le armi, rammentate lo stretto dovere che vi incombe di es-

serne degni.
¢ Siate sempre volonterosi e disciplinati in pace, per essere poi

all'altezza del vostro compito so un giorno il volere del vostro Ro.
l'onore del vostro Paese vi chiamassero per far tuonare contro il

nemico le formidabili bocche da fuoco che a voi sono affidate ».

Onoranze a Guglielmo Marconi. - Si tele-
grafa da Londra, 12 :

« La Camera di Commercio italiana ha preso l'iniziativa per
un banchetto in onore di Guglielmo Marconi.

È stata aperta a tale scopo una sottoscrizione fra i membri
della Colonia italiana ».

Funerali. - Le esequie dell'illustre e compianto senatore

Carlo Gallozzi, ebbero luogo ieri a Napoli e riuscirono imponen-
tissime.

11 pro-rettore dell'universitä rappresentava S. E. l'on. ministro
Nasi.
Intervennero le autorità cittadine, ail Consiglio accademico, le

notabilità di ogni classe, uno sterminato stuolo di studenti, un
battaglione dell'89° fanteria con bandicra e musica, i pompieri e
le guardie municipali in grande tenuta e le associazioni con ban-
diere.

Numerose e splendide corone erano portate a braccia.

Centinaia di vetture chiudevano il corteo.

Parlarono il pro-rettore, a nome dell'on. ministro Nasi e del-
l'universita, i professori Antonolli e Ria e varî studenti.

Un popolo immenso faceva ala al passaggio.
Esposizione di Milano 1905. - La sottoscrizione

apertasi a Milano, giusta l'elenco dei sottoscrittori pubblicato dai
giornah di quella città, ha già raggiunta la cospicua somma di
L. 688,700.
Stazione di prova per macclaine agrarie.
- La Direzione della < Società agraria di Lombardia > presieduta
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dall'on. egpatore copte A. Sanseyerino, ha 4eliberato di fondare e

mantenere in Milano una stazione di prova per macchine agra-
rie. Trattasi d'una istituzione di cui sono dotati tutti i paesi stra-
nierie cho panca al nostro. Essa è reclamata da tempo dai nostri
agricoltori i quali, usandp sempre più largamente le macchine
agrario, sentono il bisogno di essere guidati negli acquisti da giu-
dizi rigorosi, che splo una stazione può fornire. Milano, che è il

maggior centro copmerciale anqho di macchine per l'agricoltura,
potr& ofrire cosi un focolare di studî e di ricerche utilissime per
i costruttori nazionali.
Acondezµ1a ge) Lipool. - La Classo di scienze mo-

rall, storiche o filologiche terrà seduta il 15 febbraio alle oro 15
nella residegza dell'Accademia (Palazzo gia Corsini, in via della

Luggara).
Ordinámeltto ibt•roviario. - La lleale commis-

siono per l'prdinamento delle ferrovie, il 24 dicembre ultimo, dava
termine g11e sue deliberazioni e conferiva al Presidente, on. Sapo-
rito, il grave mandato di riassumere le sue proposte in una
relazione gonorale ed in relazioni speciali da presentarsi al Go-

verpo a corgplemento o sviluppo delle comunicazioni fattegli coi
rapporti preliminari, in data 10 ottobre 1901, 8 febbraio e 10 lu-

glio 190¶,
Superate le difBooltå incontrate per stipulare con un adatto Sta-

bilimentp tipografipo la convenzione relative alla elizione degli
Atti della Commissione, si à affrettata la stampa della Relazione
generale per presentarla al piû preste possibile al Governe.
La i•adiotelegrafia Marconi sulle navi in
eq.xnnging. -- L'Agenzia telegrafica Reuter ha inaugurato, al
principio di questo mese, un servizio di qqtizie per telegrafo senza
fili a bo;•do di navi in marcia. Tre navi 49114 CompAggia di navi-
gazione .Atlantic Transport sono munite di apparecohi Marconi.
Un redattore dell'4genzia Reuter si presento stamane a bordo del

Minneapoli¢ di questa Compagnia che arrivava da New-York. Ap-
prose ehe la nave cominciò a ricevere in mere, a 36 ore dalla
oesta, senza alcun errore tutte le notizie del giorno inviate dalla

enter e che furono afilsse nel salone di la qlasse. Il Minneapolis
ricevette, a un'ora e mezzo del pomeriggio di domemca scorsa, il

primo nyessaggio Reuter. La nave sarebbe stata più presto in co-

municazione, se non avesse avuto una lunga comunicazione col
lifinnehaha, della stessa Compagnia, che recavasi a New-York,
comunicazione che si prolungo per distango di 155 miglia marine.
Fu allora ohe il Minneapolis intrapreso, con la costa inglese che
era a 90 miglia, una conversazione sensa filo, la quale incomin-
clata nel pomeriggio di domenica, è termingta soltanto stamane,
all'arrivp della nave nei docks di Tilbury.
Primo Cogeorso nazionale " Pro Infan-
tin. ,. - Esso si terra a Milano nel prossimo maggio, essendosi
perciò cestituito uno speciale Comitato specialmente fra sanitari.
Sono invitate a parteciparvi le Case industriali e commerciali per
i spli artiooli o prodotti attinenti ai bambini e alle madri, cioè
generi aliinetatari, di abbigliamento, d'igiene personale, giocattoli,
libri, suppellpitili didattiche, attrezzi ginnastici, acque minerali,
mellicinali, ego.
Naasuna toesa sarà da pagare nè per l'ammissione no per il po-

sto da occupare. Le adesioni si chiuderanno il 20 corr.
La Mostra é a intero beneficio dell'erigendo Ospedale dei bam-

bini, e non v'à dubbio che non manchera per un cosi filantropico
scopo il conoorso generoso degli espositori e della cittadinanza. Le
adegioni si rieëvono presso il Comitato Pro Infantia.
GanitA del bestiame. - Il sindaco d'Asti, cav. Bocca,

telegrafa all'Agenzia S¢efani, smentendo la voce oorsa che sia

scoppiata oolk l'afta epizootica, ed aggiungendo che il bestiame di
unghia fessa e assolutamente immune da tale morbo.
Marina met•eant11e. - Il postale De Satrustegui, della

C. T., di Baroellona If "giárno 10 da Ïenerifra prosegui per il
Plata.

Ieri l'altro il piroscafo Treve, del N. L., giunse a New-York e
da quel porto parti per Napoli 11 piroseafo Lombardia, della N.

G. I.
Ieri il vapore Neto-England, della D. L., ed il piroscafo Città

di Jifilano, della Veloce, partirono da Napoli il primo por Boston
ed il secondo per New-York.
- Il Vincenzo Florio, della N. G. I., proveniente da Genova, &

passato a Suez, proseguendo per Massaua.

ESTERO.

Un*esposizione internazionale d'annienta-
pigne, - Un'esposizione internazionale d'alimentazione o arto

culinaria si apri.ià a Dagd, nel marzo prossimo. L'esposizione du•
rerà dal 12 al 30 gnarzo, ma il Corpitato si propone di prolun-
gerne o diminuirne, secondo il caso, la durata.

Ogensla Stefant)

WASilINGTON, 12. - 11 Dipartimento di Stato chiese all'In-

ghilterra ed all'Italia so farebbero obbiezioni qnalora la Germania

ricevesse in contanti una somma superiore a 5500 lire sterline,
nel caso che la Germania insistesso su questo punto. -

L'ambasciatore italiano, comm. Mayor, e l'ambasciatore inglese,
sir Miehael flerbert, interpellarono i loro Governi a questo pro-
pasito.
La Germania non rispose alla domanda del plenipotenziario del

Venezuela, Bowen, il quale ha chiesto che le navi venezuelano cat-

turate dai Tedeschi vengano rilasciate, dopo che sarà stato tolto

il blocco delle costo. Bowen fece osservare che le navi catturato

non sono da g terra e sono indispensabili pel mantenimento del-
l'ordine pubblico.
WASHINGTON, 12. - 11 plenipotenziario del Venezuelas Bowen,

ha cercato di condurre a termine i negoziati con la Germania.
Questa, anziché chiedere, come prima, il pagamento immediato

di 34,000 <1ollari, ne reclama 37,500 per regolaro i reclami dei
suoi connazionali e vuole che i rimanenti suoi reclami vengano
saldati col 30 Og0 dei proventi doganali di Puerto Cabello e di La

Guayra.
Bowen ha fatto osservare che ciò costituirebbe sempre un trat-

tamento privilegiato e, una volta che le Potenze alleate venissero

pagate su questa base, non rimarrebbe nulla per soddisfaro le

altre Potenze creditrici.
Le Potenze alleate si sono arrese a questo ragioni. Si assicura

che i negoziati sieno terminati.
LONDRA, 18. - Il Daily Telegraph ha da Washington, in data

di ieri, che il protocollo per la questione del Venosuela verrå fir-
mato probilmente stasera alle ore 8,30.
LONDRA, 12. - Gli anarchici organizzano una riunione per sa-

bato, onde protestare contro il movimento in favore della legisla-
zione contro l'immigrazione.
Parleranno Luisa Michel, Malatosta ed uno spagnuolo.
VIENNA, 12. - La Granduchessa Alice con le figlio é ritornata

a Salisburgo.
PARIGI, 12. -- Il Ministro degli affari esteri, Deleasse, ð da

iersera indisposto.
Egli avrà assoluto bisogno di riposo per qualche giorno.
SOFIA, 12. - Si assicura che il Ministro della guerra, gene-

rale Paprikoff, abbia emanato ordini, minacciando di peno sove-

rissime gh uffieiali che prendossero parte al movimento mace-

done.
Si assioura inoltre che verrà proclamato lo stato d'assedio nei

distretti di Sofia, Filippopoll c Kustendil.
YlENNA, 12. Camera dei Deputati. - Si approva, in tutte
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lo lottare, il progetto di ligge cho au'torizza il Goiern$ a conver-

tiro 3020,milioni di corone del Debito pubblico a140;O.
COSTANTINOPOLI, 12. ---- Due reggimenti di cavalleria del 3

Corpo d'armata saranno forniti di pîccoli cavalli d'Anatolia, ondo
possano manovrare con maggiore facilitå sul terreno montuoso
della frontiera.
Si dice che verrà anche costituita una nuova divisione di Nizam

a Petrie, fra Seres e la frontiera bulgara.
SOFIA, 12. - L'Agenzia Telegrafica Bulgara dichiara assolu-

tamente infondate le voci corse sulla mobilizzazione di due divi-
sioni di truppa.
I circoli dirigenti sono animati dai piû pacinoi sentimenti e non

h£nno mai pensato ad una mobilizzazione di trúppe.
WASIIINGTON, 12. - La Germania ha acconsentito che il pa-

gamento dei 340,000 dollari da parte del Venezuela, le sia fatto
in cinque versamenti mensili, il primo dei quali sarà pagato nella
quindicina che seguira 14 arma del protocollo tedesco.
Questa deoisione à stata..comunicata stamane al Plenipotenziario

del Venezuela, Bowen.
L'Ambasciatore tedesco, barono di Sternburg, spera -che il suo

,

protocollo sarà pronto per essere armato tra 24 ore.
LONDILA, 13: - Il Daily Mail ha da Port-of-Spain che i ri-

belli Venezuelani, respinti sulle alture di Guanta, furono attaccati
dalle truppe del Governo. Queste vennero perb scountte e perdet-
tero 55 uomini.
Esse minacciano ora di incendiare la città.
A Barcelona la febbre fa numerose vittime fra le truppe del Go-

verno: mancano i medici.
COSTANTINOPOLI, 13. - Le notizie pubblicate dai giornali in-

glesi a proposito di una mobilizzazione o di armamenti turchi
sono dichiarate inesatte.
La Commissione superiore d'ispezione, riunitasi adYildiz Kiosk,

delibero una serio di. piccoli provvedimenti di dettaglio ondo te,
nere pronta l'attuale dislocazione sul piede di pace nei territori,
di frontiera.
Inoltre la Commissione deliberb o preparb provvedimenti stra-

ordinari in varie eventualità.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio de1 Collegio Romano

del 18 febbraio 1903

Il barometro, è ridotto allo zero. L'altezza della staziono & di
metri,................. 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . 768,4.
Umiditå relativa a mezzodi

. . . . . . . 65.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . .

.
N debolissimo.

Stato del cielo a mezzodi.
. . . . . . . Sereno.

Termometro contigrado . . . . . . . . .

massimo 12,l.

minimo l©8.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . 0,0.

Li 12 febbraio 1903.
In Europa: pressionemassima di 776 su Madrid, minima di 724

sulla Russia settentrionale.
In Italia nello 2tores pressione poco variata in Calabria e Si-

cilia, diminuita altrove fino a 7 mill. in Piemonte; temperatura
irregolarmente variata.
Stamane : cielo vario sull'alta Italia, sereno altrove; venti de-

boli prevalentemente settentrionali.
Barometro: massimo a 774 sulle isole, minimo a 772 sul golfo

Ligure.
Probabilità: venti deboli o moderati intorno a ponente; cielo

vario sull'Italia meridionale e isole, nuvoloso o nebbioso altrove.

IIOLLETTINO METEORICO
dell'Uffleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 12 febbraio 1903.

STAZIONI

Porto Maurizio .

Genova . . . . .

Massa Carrara .

Cineo
. . . .

Torino . . . . .

Alessandria . . .

Novara . . . . .

Domodossola . .

Pavia . . . . .

Milano
. . . . .

Sondrio . . . . .

0 . • •

Cremona . . . ·

Mantova . . . .

Verona . . . . .

Belluno . . . .

Udine . . . · ·

Treviso . . . .

Venezia . . . .

Padova . . . . .

Rovigo . . . . .

Piacenza . . . .

Parma . . . . .

Reggio Emilia .

Modena . . . . .

Ferrara . . . . .

Bologna . . . .

Ravenna . . . .

Forli .....
Pesaro . . . . -

Ancona . . . . .

Urbino
. . . . .

Macerata . . . .

Ascoli Pioeno . .

Camerino . . . .

Lucca . . . . -

Pisa ......
Livorno . . . . .

Firenze . . . · ·

Arozzo .....·
Biena . . . . . •

Grosseto . . . . .

Roma......
Teramo . . . . .

Chieti . .
. . . ·

Aquila. . . . . .

Agnone . . . .

Fogga . . . . . .

Bari . . . . . .

Leoce . . . . · ·

Caserta . . . . .

Napoli......
Benevento . . . .

Avellino . . . . .

Caggiano. . . . .

Potenza . . . . .

Cosenza
. . . .

Tiriolo.
.

°

. .

Reggio Calabria, .

Trapani . . . . .

Palermo
. . . .

.

Porto Empedoelo .

Caltanissetta
. . .

Messina
. . . . .

Catania . . . .
.

Siracusa . . . . .

Cagliari . . . .
.

Sassari.
. . . . .

TEMPERATURA
STATO STATO

4el oielo del mare Minima

ore 8 ore 8 nelle ¼ ord
groot3enti

ooperto legg. mosso 15 1 8 2
coperto legg, mosso 14 3 1() 0
sereno calmo 12 8 4 0
dereno - 10 9 3 5
nebbioso - 2 0 - I l
coperto - 2.6 i 122
nebbioso - 9 2 - 1 9
sereno - 9 0 - 5 0
nebbioso - 2 3 - 0 1
nebbioso - 4 2 - O 7

serano ..- 8 2 -.1 B
coperto - 6 0 - 1 1
nebbioso -- 7 0 - 1 2
nebbioso - 4 5 - 0 5

nebbioso - , 5 9 SA
sereno - 8 5 14
nebbioso - - 9 4 I I
nebbioso - 8 0 2 4
nebbioso calmo 5 7 2 5-
nebbioso - .B:0 2 3
nebbioso - 5 8 - 1 3.
näbbios - 3 2 - 0 0
nebbioso - 6 8 - 0 2

ooperto - 8 5 0
ooperto - AL - 0Â
nebbioso - 4 5 1,0

coperto - - 5 8 - I 8
nebbioso calmo. A 6 2 2
nebbioso calmql

,
8 8 2.0

sereno - 9 0 3 0
sereno - 12 0 4 5
sereno - 11 5 1 &
sereno - 11.0 S 6
sereno - 9 9 3 7
nebbioso -

. 13 4 2 9
coperto - 17 0 1 4
af, coperto mosso 14'l 7 5
coperto - 13,7 3 8
coperto - 14 1 0 8
coperto -

.
12 0 S-9

coperto - 15 0 1 6
sereno - 13 6 1 8
earenò - 11'8 2 8
sereno - 8.6 3 0
sereno - 6 0 3 9
sereno - 0 8' 0 2
sereno - 10 2 1 5
sereno legge mosso 10 0 2 0
sereno - 12 6 2 3
/4 coperto - 14 0 5 0
sorono calme 13 0 6 9
eereno - 14 2 0 7
sereno - 9 9 - 1 0
sereno - 7 0 1 3
sereno - 7 8 1 0
sereno - 11 5 3 0
serene - 8 7 4 0
sereno oalmo 14 4 10 0
sereno calmo 15 2 1 5
sereno calmo 10 1 3 8
sereno calmo 14 0 9 0
sereno - 13 0 3 8
sereno calmo 15 4 8 7
sereno legg. mosso 14 9 6 9
sereno legg. mosso 13 9 7 5
sereno legg. mosso 16 0 4 6
sereno - 13 3 5 I
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